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PRIMA PARTE – PRESENTAZIONE GENERALE  

1 BREVE DESCRIZIONE DELL'ISTITUTO “E.A. FERRARI” 

L’Istituto nasce con l'obiettivo di avviare gli alunni al mondo del lavoro nei settori dell'industria e 

dell'artigianato (I.P.S.I.A). È sul territorio monzese dal 1964 e fin da subito, con un'esplosione del numero di 

iscritti, si propone come simbolo della richiesta del mondo del lavoro e delle figure professionali che forma.  

Nel 1990-'91 la nuova sede di Via Monte Grappa risponde alle cresciute esigenze dell'Istituto. È il decennio 

del rinnovamento con la sperimentazione del Progetto '92, l'aggiornamento tecnologico dei laboratori, 

l'integrazione della scuola nel mondo produttivo del territorio. Negli anni seguenti, i corsi termico, elettrico, 

elettronico, meccanico contribuiscono, ognuno con le proprie specificità, a delineare la fisionomia 

dell'Istituto. Il corso T-TEP, in collaborazione con la Toyota Motor Italia, diventa il polo di attrazione per 

tantissimi studenti. Nel 2008 l'IPSIA di Monza avvia il corso audiovisivo, evidenziando la sua capacità di 

prevedere sviluppi occupazionali in settori in piena espansione come quello cinematografico e televisivo. 

L’Istituto, nell’anno scolastico 2015/16, attiva l’indirizzo tecnico di Grafica e Comunicazione e diventa Istituto 

di Istruzione Superiore di secondo grado “E. Ferrari”. L'indirizzo di Grafica e Comunicazione arriva al 

completamento del suo primo ciclo intero nell'a.s.2020-2021. Oggi, con questo enorme bagaglio di 

esperienze pregresse e con la consueta voglia di sperimentare, l'Istituto offre i nuovi percorsi di studi previsti 

dal Decreto Legislativo n.61 del 13/04/2017: Diploma Professionale in Manutenzione e Assistenza Tecnica-

Mezzi di trasporto, Diploma Professionale in Manutenzione e Assistenza Tecnica-Impianti Tecnici Industriali 

e Civili, Diploma Professionale in Industria e Artigianato per il Made in Italy, Diploma Professionale in Servizi 

Culturali e dello Spettacolo.  

Dal PTOF si ricavano alcune linee guida caratterizzanti la vita dell’IIS FERRARI:  

“La scuola vuole offrire agli studenti l’opportunità di un inserimento nel mondo che li circonda in qualità di 

cittadini attivi e consapevoli. E’ fondamentale che lo studente rifletta sul proprio processo di pensiero e si 

attivi per la risoluzione dei problemi, diventando creatore e protagonista attivo della propria vita, 

responsabile e autonomo, consapevole di diritti e doveri. Pertanto, i percorsi formativi dell’Istituto valorizzano 

la legalità e il rispetto delle norme, la qualità della vita scolastica e l’inclusione delle situazioni più fragili.  Il 

processo formativo privilegia, quindi, un apprendimento attivo “per immersione nel mondo delle discipline”, 

puntando su una didattica per competenze. L’adesione all’innovazione si coniuga con la tradizionale 

vocazione all’inclusione dell’Istituto, inclusione che si realizza nella particolare cura  per i soggetti con bisogni 

educativi speciali (situazioni familiari, sociali, culturali) e per i tanti studenti diversamente abili o con disturbi 

di apprendimento. Queste dimensioni trovano una loro sintesi nell’offerta formativa intesa come sistema di 

orientamento volto a far conseguire a ciascuno il successo scolastico”.  

Gli indirizzi dell’Istituto Professionale giungono per la prima volta all’esame di Stato nell’a.s. 2022-2023. Negli 

indirizzi di manutenzione l'offerta formativa comprende il corso diurno e serale. I corsi serali permettono a 

una utenza più adulta di giungere al diploma e soprattutto a un’utenza non italiana di consolidare 

competenze di cittadinanza, oltre a quelle professionali. 

Le classi che giungono ora al quinto anno hanno attraversato gli anni della pandemia che ha interrotto e 

modificato significativamente l’esperienza scolastica e dato vita a processi di apprendimento diversi.  



 

 

 

 

 

Tutte le classi quinte sono state preparate alle prove nazionali INVALSI.  Le simulazioni svolte in preparazione 

sono state considerate parte dell’azione didattica del secondo quadrimestre e sono state attribuite 

valutazioni.   

2 CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO (DELIBERATI NEL 

PTOF 2022-2025) 

   

In sede di scrutinio finale il Consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel 

secondo biennio e nell'ultimo anno fino ad un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, 

tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno (art.15 del d.lgs. 62/2017).   

L’Istituto ha stabilito i criteri per l’attribuzione del punto più alto o più basso all’interno della banda definita 

dalla media scolastica dei voti:   

 

Attribuzione del punto più alto della banda    Attribuzione del punto più basso della banda    

Classe 3ª e 4ª  

• studenti promossi a giugno con votazioni 
totalmente positive e con almeno 7/10 nel voto di 
comportamento    

• studenti con giudizio sospeso, e  
risultati a settembre totalmente positivi e con un 
credito scolastico che il consiglio classe intende 
valorizzare e con almeno  
7/10 nel voto di comportamento  
  
  

Classe 3ª e 4ª  

• studenti che hanno avuto il giudizio sospeso 

a giugno, quindi promossi dopo le prove, risolto con 

promozione a maggioranza   

• studenti che hanno avuto il giudizio sospeso 

a giugno, risolto con promozione all’ unanimità e 

senza altri crediti che il   

consiglio possa valorizzare    

• studenti con 6/10 come voto di 

comportamento    

Classe 5ª    

• studenti ammessi all’esame di Stato con 

votazione di 6/10 in tutte le discipline    

• studenti ammessi all’esame di Stato con una 

disciplina non sufficiente ma con un credito 

scolastico che il consiglio classe intende valorizzare  

• studenti che abbiano almeno 7/10 nel voto 

di comportamento  

 
   

Classe 5ª   

• studenti ammessi all’esame di Stato con una 

disciplina con votazione inferiore a 6/10 senza 

altri crediti che il consiglio possa valorizzare    

• studenti con 6/10 come voto di comportamento    

   

  

Criteri per riconoscere il Credito scolastico    

Per la definizione del peso dei crediti scolastici (relativi a particolare attività proposte nell’offerta formativa 

e considerate meritevoli), si ritiene valga la soddisfazione di almeno uno di questi criteri:   



 

 

 

 

 

- media uguale o superiore a 0,5   

- comportamento pari almeno a 9/10   

- partecipazione a competizioni e particolari proposte scolastiche con esiti apprezzabili (partecipazioni a 

bandi con esito positivo, partecipazioni a gare/campionati studenteschi con esito positivo, cioè con 

premi o riconoscimenti pubblici T-TEP, PON ecc.) – questa voce deve essere stata acquisita dal consiglio 

di classe prime dello scrutinio (entro il 15 maggio)   

- partecipazione con esito con giudizio “distinto” o “ottimo” in IRC o nelle attività alternative proposte 

dalla scuola    

 

Criteri di attribuzione del credito a candidati esterni provenienti da CFP, da scuole in convenzione e da 

altre valutazioni 

- il punteggio in 100/100 (punteggio delle qualifiche e dei diplomi tecnici) o il punteggio tratto da 

documenti di valutazione dati da altri enti viene riportato alla scala in decimi (ex 72= 7,2) e viene 

assegnato il punto più basso della banda nel caso di 6,0 e di 01-0,5 (ex 60 e  61-65)   e il punto più alto 

della banda per punteggio da 0,6 a 1 (ex 66/100- 70/100) . 

  



 

 

 

 

 

3 PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE AL 

TERMINE DEL PERCORSO DI STUDI 

Questo profilo si rifà alle linee tracciate dal Decreto Legislativo 226 del 2005 che è il riferimento di tutti i 

percorsi di istruzione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, finalizzato:  

- ad una crescita educativa, culturale e professionale;  
- allo sviluppo dell'autonoma capacità di giudizio;  
- all'esercizio della responsabilità personale e sociale. 

Le linee comuni di declinano poi per gli indirizzi professionali e per il corso ITIS  

3.1 COMPETENZE COMUNI A TUTTI I PERCORSI DI ISTRUZIONE TECNICA E PROFESSIONALE 
• utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici  

• stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in  
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

• utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale,  
critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 
dell'apprendimento permanente 

• utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

• padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi  

comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi 
ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di  
riferimento per le lingue (QCER) 

• utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative 

• identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.  

redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a  
situazioni professionali 

• individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati  

per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 
Il profilo educativo culturale e professionale negli indirizzi professionali si declina con una particolare 

attenzione al mondo del lavoro e alla personalizzazione degli apprendimenti.  

La professionalità che gli studenti acquisiscono progressivamente nel corso del quinquennio tende a 

valorizzare la cultura del lavoro, intesa nella sua accezione più ampia, come l'insieme di operazioni, 

procedure, simboli, linguaggi e valori, ma anche l'identità e il senso di appartenenza ad una comunità 

professionale, che riflettono una visione etica della realtà, un modo di agire per scopi positivi in relazione ad 

esigenze non solo personali, ma collettive. 

Per corrispondere alle dinamiche evolutive degli assetti economici e produttivi e contribuire ad anticiparne i 

relativi sviluppi e fabbisogni è richiesta una preparazione caratterizzata da una fluida integrazione tra 

competenze culturali generali e competenze tecnico professionali specifiche. I risultati di apprendimento 

relativi al profilo educativo, culturale e professionale dello studente prevedono, quindi, una stretta 



 

 

 

 

 

integrazione tra la dimensione culturale-comunicativa e quella tecnico-operativa, tipica delle vocazioni 

dell'istruzione professionale. 

I risultati di apprendimento, attesi a conclusione del quinquennio, consentono agli studenti di inserirsi 

rapidamente nel mondo del lavoro, di proseguire nel sistema dell'istruzione e formazione tecnica superiore, 

nei percorsi universitari, nonché nei percorsi di studio e di lavoro previsti per l'accesso agli albi delle 

professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia. Nel corso del quinquennio va assicurato, quindi, 

un orientamento permanente che favorisca scelte fondate e consapevoli da parte degli studenti. 

Nei singoli indirizzi le competenze /risultati di apprendimento indicati per tutti i diplomati si specificano 

ulteriormente. 

  



 

 

 

 

 

4 DAL PECUP ALLA SUA DECLINAZIONE IN COMPETENZE GENERALI E 

PROFESSIONALIZZANTI A NORMA DEL DECRETO 92/2018 ATTUATIVO DEL 

DECRETO LEGISLATIVO 61/2017 

4.1  COMPETENZE IN USCITA (D.M. 92/2018) 
Il decreto 61/2017 del nuovo professionale ha indirizzato l’impostazione degli indirizzi professionali verso un 

processo di apprendimento fondato sulle competenze e non sulle discipline. Il Regolamento 92/2018 

pubblicato in attuazione del decreto 61/2017 declina le competenze del PECUP in dodici competenze di area 

generale e un altro gruppo di numero diverso, di 8 competenze. 

Competenze in uscita di AREA GENERALE 

 

1. Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali essere in grado di  

valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali  

2. Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: 

sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali  

3. Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le 

strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo 

4. Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia 

ai fini della mobilità di studio e di lavoro  

5. Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e 

contesti di studio e di lavoro  

6. Riconoscere il valore e le potenzialità̀ dei beni artistici e ambientali  

7. Individuare ed utilizza le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale anche con riferimento alle strategie 

espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

8. Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività̀ di studio, ricerca e approfondimento  

9. Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività̀ corporea ed esercitare in modo 

efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo  

10. Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo svolgimento dei processi 

produttivi e dei servizi  

11. Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi 

di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio  

12. Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà̀ ed operare in campi 

applicativi  



 

 

 

 

 

 

Competenze in uscita di area di indirizzo  

 

1. Individuare e utilizzare stili e linguaggi di specifici mercati e contesti espressivi in cui si colloca un prodotto culturale 
e dello spettacolo in prospettiva anche storica 

2. Realizzare prodotti visivi, audiovisivi e sonori, anche in collaborazione con enti e istituzioni pubblici e privati, in 
coerenza con il target individuato 

3. Realizzare soluzioni tecnico-espressive funzionali al concept del prodotto 

4. Padroneggiare le tecniche di segmentazione dei materiali di lavorazione e dei relativi contenuti, per effettuarne la 
coerente ricomposizione nel prodotto finale. 

5. Valutare costi, spese e ricavi delle diverse fasi di produzione, anche in un’ottica auto imprenditoriale, 
predisponendo, in base al budget, soluzioni funzionali alla realizzazione. 

6. Operare in modo sistemico sulla base dei diversi processi formalizzati nei flussogrammi di riferimento. 

7. Progettare azioni di divulgazione e commercializzazione dei prodotti visivi, audiovisivi e sonori realizzati. 

8. Gestire reperimento, conservazione, restauro, edizione, pubblicazione di materiali fotografici, sonori, 
audiovisivi nell’ambito di archivi e repertori di settore. 

 

  



 

 

 

 

 

5 TIPOLOGIE, NUCLEI FONDAMENTALI, OBIETTIVI E GRIGLIE DELL’INDIRIZZO 

IP18 PER LA PREDISPOSIZIONE DELLA SECONDA PROVA (OM 55 ART. 20 

IN RIFERIMENTO AL DM 164 DEL 15 GIUGNO 2022) 

La prova richiede al candidato, da un lato, capacità di analisi, di scelta e di soluzione; dall’altro, il 

conseguimento delle competenze professionali cui sono correlati i nuclei tematici fondamentali.  

La prova potrà, pertanto, essere strutturata secondo una delle seguenti tipologie:  

TIPOLOGIA A 

Elaborazione di un tema/prodotto relativo al percorso professionale sulla base dell’analisi di 

documenti, tabelle e dati. 

TIPOLOGIA B 

Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo riguardante l’area professionale 

(caso aziendale/caso professionale). 

TIPOLOGIA C 

Individuazione, predisposizione e/o descrizione delle fasi e delle modalità di realizzazione di un 

prodotto o di un servizio audiovisivo o fotografico. 

TIPOLOGIA D 

Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione della filiera di produzione e/o alla 

promozione del settore professionale. 

La traccia sarà predisposta nella modalità di seguito specificata, in modo da proporre temi, situazioni 

problematiche, progetti ecc. che consentano, in modo integrato, di accertare le conoscenze, le abilità e 

le competenze attese in esito all’indirizzo e quelle caratterizzanti lo specifico percorso. 

La parte nazionale della prova indicherà la tipologia e il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo 

cui la prova dovrà fare riferimento; la commissione declinerà le indicazioni ministeriali in relazione allo 

specifico percorso formativo attivato dall’istituzione scolastica, con riguardo al codice ATECO di 

riferimento (J59), in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa e della dotazione 

tecnologica e laboratoriale d’istituto. 

 

La durata della prova può essere compresa tra 6 e 8 ore.  

Ferma restando l’unicità della prova, ed esclusivamente nel caso in cui la prova stessa preveda anche 

l’esecuzione in ambito laboratoriale di quanto progettato, la Commissione, tenuto conto delle esigenze 

organizzative, si può riservare la possibilità di far svolgere la prova in due giorni, il secondo dei quali 

dedicato esclusivamente alle attività laboratoriali, fornendo ai candidati specifiche consegne all’inizio di 

ciascuna giornata d’esame. Nel caso la prova si effettui in due giornate, ciascuna giornata d’esame può 

avere una durata massima di 6 ore. 



 

 

 

 

 

Nuclei tematici fondamentali d’indirizzo correlati alle competenze 

1. Fasi della realizzazione del prodotto fotografico e/o audiovisivo in coerenza con il target 

individuato. 

2. Concept di un prodotto con elaborazione di schemi di ripresa foto/video, di montaggio e 

del suono. 

3. Utilizzo di strumenti tecnologici e software di settore. 

4. Struttura e progettazione del racconto fotografico e audiovisivo con azioni di divulgazione 

e commercializzazione dei prodotti visivi, audiovisivi e sonori.  

5. Riferimenti stilistici, culturali e formali nella progettazione del prodotto audiovisivo, 

fotografico e sonoro, in prospettiva anche storica.  

6. Valutazione dell’aspetto economico delle diverse fasi di produzione e predisposizione, in 

base al budget, di soluzioni funzionali alla realizzazione.   

7. Individuazione e utilizzo delle moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, 

anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione 

in rete. 

8. Sicurezza e tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, tutela della persona, 

sostenibilità ambientale e del territorio, uso razionale delle risorse naturali, concetto di 

sviluppo responsabile. 

Obiettivi della prova 

• Strutturare in modo coerente un elaborato fotografico e/o audiovisivo 

• Selezionare in modo consapevole e motivato attrezzature e tecnologie di ripresa sonora 
e visiva 

• Individuare correttamente i ruoli preposti alla realizzazione del prodotto 
audiovisivo/fotografico 

• Identificare la tipologia del prodotto fotografico, cinematografico, televisivo, sonoro, 
web e dei nuovi canali di comunicazione specificandone le peculiarità.  

• Individuare segmenti o fasi di un prodotto originale fotografico, di fiction, 
documentaristico, televisivo o sonoro sulla base dei documenti forniti 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 

 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) Punteggio 

massimo 

Corrispondenza dell’elaborato alla tipologia proposta e corretto sviluppo 

delle fasi di realizzazione della prova 

5 

Coerenza delle scelte tecniche e delle tecnologie in funzione delle finalità 

espressive 

6 

Corretta attribuzione dei ruoli tecnici identificati nell’elaborato  5 

Padronanza del linguaggio tecnico specifico di settore 4 

La commissione integrerà gli indicatori con la relativa declinazione dei descrittori. 

  



 

 

 

 

 

SECONDA PARTE – PRESENTAZIONE VɅ ACS 

6 LINEE DEL PROGETTO DI PCTO DI ISTITUTO  

L’Istituto ha per sua natura sviluppato un dialogo con il territorio e ha sviluppato negli anni un rapporto di 

collaborazione con le realtà aziendali, produttive e istituzionali, che ha permesso di offrire agli studenti 

percorsi di affinamento professionale e di confronto con il mondo del lavoro, restituendo importanti 

opportunità di crescita sia per i protagonisti delle esperienze proposte, sia per l’Istituto stesso. 

L’esperienza e la sempre più strutturata organizzazione delle attività e dei percorsi, coordinati in modo 

sempre più collegiale, inquadra il PCTO del Ferrari tra i primi per qualità e risultati sul territorio.  

Le attività organizzate durante il triennio sono state incentrate e orientate su tre obiettivi: 

1. Acquisizione di una cultura della Sicurezza, adeguando la formazione degli studenti alle realtà 

aziendali del territorio, con riferimento alle norme nazionali  

2. Incontri con professionisti, aziende e visite guidate per approfondire aspetti legati all’innovazione e 

all’aggiornamento professionale 

3. Progetti formativi adeguati alle competenze in uscita indicate in sede dipartimentale come focus per 

le esperienze di tirocinio in azienda 

In particolare, la prima parte dell’anno scolastico in corso è stato impiegato ad adeguare alle normative di 

sicurezza vigenti le convenzioni e i rapporti con le aziende partner, e contestualmente a progettare piani 

formativi coerenti con il profilo delle competenze in uscita. Il Consiglio di Classe, su indicazione dei 

Dipartimenti ha indicato come fondanti il PCTO le seguenti Competenze:  

● Realizzare prodotti visivi, audiovisivi e sonori, anche in collaborazione con enti e istituzioni pubblici e 

privati, in coerenza con il target individuato. 

● Operare in modo sistemico sulla base dei diversi processi formalizzati nei flussogrammi di riferimento 

● Padroneggiare le tecniche di segmentazione dei materiali di lavorazione e dei relativi contenuti, per 

effettuarne la coerente ricomposizione nel prodotto finale. 

 

 

  



 

 

 

 

 

7 LINEE DEL PROGETTO DI ISTITUTO DI EDUCAZIONE CIVICA  

7.1 LE SCELTE PER LE CLASSI QUINTE ALL’INTERNO DEL PROGETTO DI ISTITUTO 
In osservanza della legge 92/2019 che ha istituito nel primo e secondo ciclo di istruzione l’insegnamento 

trasversale dell’Educazione Civica, la nostra istituzione scolastica ha introdotto un  curricolo di Istituto con 

nuove tematiche che presentano il carattere della trasversalità e della multidisciplinarietà, a cui i singoli 

consigli di classe possono attingere per predisporre il proprio percorso didattico nel rispetto dei principi 

dell’autonomia delle scelte metodologiche, tenendo conto della specificità del contesto educativo. 

Le tematiche per le quinte sono ispirate a due linee, senza escludere altri temi, cioè ‘’Cittadini partecipi della 

vita culturale e politica del proprio tempo’’ e ‘’Principi costituzionali e diritto del lavoro”. Per gli obiettivi 

specifici e le tematiche si rimanda al PTOF.  

Si è cercato, nello stesso tempo, di affrontare temi di attualità più vicini alle esigenze degli allievi nel rispetto 

delle peculiarità dei diversi indirizzi, non trascurando l’obiettivo di sviluppare una coscienza critica verso i 

problemi del mondo e favorire una partecipazione consapevole degli studenti all’organizzazione politica, 

economica e sociale del paese plasmata -in primis- sui principi di responsabilità, legalità e solidarietà. 

Sono state svolte attività progettuali e momenti di riflessione su temi e ricorrenze importanti per 

commemorare eventi, quali: il Giorno della Memoria, il Giorno del ricordo, la Giornata contro la violenza sulle 

donne, ecc.  

 Il percorso trasversale dell’Educazione Civica è stato, altresì, integrato ed arricchito con esperienze extra - 

scolastiche, visite didattiche, incontri con esperti esterni ed interni, (adesioni a reti -anche di durata 

pluriennale- con altri soggetti istituzionali, quali il CPL di Monza e Brianza con particolare riguardo al progetto 

Legalità e contrasto alle mafie, adesioni a campagne sociali e/o iniziative territoriali come la raccolta 

differenziata nel comune di Monza).  

La verifica degli apprendimenti è avvenuta attraverso osservazioni sistematiche volte a rilevare il 

comportamento degli alunni nei confronti delle attività proposte in termini di impegno e partecipazione, 

nonché attraverso verifiche formali di diversa tipologia: dibattiti, prove orali o scritte, compiti di realtà, lavori 

individuali o in team.  

Per la valutazione è stata adottata la griglia di valutazione di Educazione civica allegata al PTOF. 

Il percorso di Educazione Civica svolto da ogni singolo consiglio di classe secondo la specificità dell’indirizzo 

verrà riportato nella sezione successiva con l’indicazione dei nuclei tematici collegati al traguardo e delle 

discipline coinvolte. 

Le finalità del progetto sono state così delineate:  

1. formare cittadini responsabili e attivi 

2. promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, 

nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri 

3. sostanziare la condivisione e la promozione dei princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, 

sostenibilità ambientale, diritto alla salute e al benessere della persona;  

4. stimolare gli alunni verso un pensiero critico che esca dall’ottica dell’“Io” e si diriga verso il pensiero 

del “Noi”. 



 

 

 

 

 

8 PROGETTO ORIENTAMENTO DI ISTITUTO 

 

Il progetto Orientamento di Istituto, arricchito grazie agli investimenti del PNRR (individuazione dei tutor-

DM63), si pone l’obiettivo di favorire una relazione consapevole e responsabile sia con il mondo del lavoro, 

sia con il mondo della formazione terziaria (ITS, Università…), consolidando il raccordo tra le attività di PCTO 

e il post-diploma. 

La scuola, intesa come comunità attiva, aperta al territorio, realizza, anche attraverso il progetto 

Orientamento, un servizio all’utenza che persegue, come obiettivo finale, il raggiungimento del successo 

formativo di ogni singolo studente, in linea con la consueta attenzione alla persona che caratterizza la filosofia 

dell’Istituto. Pertanto, le attività di orientamento sono declinate per ciascun anno di corso in ogni classe e, 

da quest’anno scolastico, hanno la durata di 30 ore.  

Questa progettualità include attività per accompagnare l’orientamento in ingresso e in uscita. A titolo di 

esempio, per l’orientamento in entrata la scuola offre diverse giornate di Open day, mini stage con i futuri 

studenti, produzione di opuscoli e materiale illustrativo nelle diverse lingue parlate dai nostri studenti e dalle 

loro famiglie. 

Ormai tradizionali sono le attività di riorientamento in itinere e il collegamento con i CFP per il 

completamento degli studi. Per l’orientamento in uscita citiamo le attività con Brianza solidale, il Corso 

“Giovani &impresa” per la realizzazione del Curriculum vitae e la simulazione del colloquio di lavoro, oltre ad 

azioni per favorire l’apprendistato in un sistema di istruzione duale.  

 

9 PRESENTAZIONE DEGLI INSEGNAMENTI E CONTINUITÀ DELLA DOCENZA NEL 

TRIENNIO 

Area disciplinare 

Disciplina 

Ore settimanali  Docente presente 

anche nell’a.s. 

2021/22 

Docente presente 

anche nell’a.s. 

2022/23 

Docente presente 

nell’a.s.2023/24 

SI NO SI NO SI NO 

Lingua e letteratura italiana 4  
 

X X  X  

Storia 2  X 
 

X X  

Inglese   2 X  X  X  

Matematica 3  X  X  X  

Storia delle arti visive 2  X 
 

X X  

Linguaggi fotografici e dell’audiovisivo 3 (2 compresenza)  X  X  X  



 

 

 

 

 

Progettazione e realizzazione del 

prodotto fotografico e audiovisivo 
5 (2 compresenza) 

X  X  X  

Tecnologie della fotografia e 

dell’audiovisivo 
3 (2 ore copresenza) 

X  
 

X X  

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 5 X  X  X  

Scienze motorie e sportive 2  X 
 

X X  

IRC 1 X  X  X  

Alternativa all’IRC 1  X  X X  

 

  



 

 

 

 

 

10 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe è composta da 25 alunni di cui 8 DSA, 3 BES   ed 1 allievo che proviene dalla formazione professionale 

e si è inserito nella classe nel corrente anno scolastico. 

La figura professionale del corso di studi è quella di Diplomato in “Servizi culturali e dello spettacolo”. 
L’atteggiamento dei ragazzi nei confronti dell’istituzione scolastica, dei docenti e nei rapporti interpersonali 
in classe è stato generalmente improntato ad una sufficiente correttezza: pertanto, il lavoro collettivo si è 
svolto in un clima adeguato alla crescita della relazione docenti-discenti. Molti alunni, ognuno con le proprie 
specificità e i propri tratti caratteriali, hanno compiuto un percorso di crescita, soprattutto umana, acquisendo 
mediamente le specifiche competenze indicate come prioritarie dall’Istituto: autonomia e responsabilità.  

È, in generale, cresciuta la solidarietà tra compagni, pur se si percepisce una strutturazione a gruppi all’interno 
della classe. In particolare, alcuni allievi hanno partecipato attivamente alle iniziative e ai progetti proposti 
dall’Istituto e hanno collaborato con i docenti nell’organizzazione e nella pianificazione delle attività didattiche 
(scadenze, date di verifiche e interrogazioni programmate). Altri alunni hanno partecipato in modo passivo e 
non sempre adeguato al dialogo educativo. 

Di fronte alle difficoltà mostrate dagli studenti, soprattutto in relazione all’acquisizione degli aspetti teorici 
delle diverse discipline, il recupero in itinere è stata la specifica modalità di lavoro dell’intero Consiglio di 
classe. 

I progetti interdisciplinari (UDA) in cui gli studenti si sono cimentati hanno costituito un’opportunità di crescita 
professionale e hanno consentito di esprimere creatività e di consolidare competenze. Anche le inevitabili 
disarmonie emerse, talvolta, tra pari durante i lavori di gruppo sono state generalmente superate con senso 
di responsabilità: gli allievi si sono impegnati a mettere da parte gli individualismi e hanno perseguito 
l’obiettivo comune, lavorando come una vera troupe. 

La classe ha affrontato simulazioni di prima e seconda prova. Per quanto concerne il colloquio, vista la natura 
del corso, gli studenti si sono esercitati nella ricerca di collegamenti pluridisciplinari a partire dall’analisi di 
immagini, fotografie, frame cinematografici. 

Alla fine dell’anno permangono ancora disomogeneità per quanto concerne acquisizione di contenuti, 
capacità di rielaborazione, stili cognitivi e se un gruppo di studenti ha saputo cogliere le opportunità di crescita 
professionale offerte dal corso di studi, altri, più fragili e con una minore motivazione, hanno evidenziato 
difficoltà nello studio, anche a causa di lacune pregresse. Si può comunque affermare che la maggior parte 
della classe, grazie all’impegno e ai risultati mostrati nella seconda parte dell’anno, ha conseguito un livello 
sufficiente di preparazione per affrontare l’esame finale.Rimangono alcune situazioni problematiche legate 
alle frequenze e al rendimento che verranno valutate in sede di scrutinui finale. 

Sono presenti 11 alunni con Bisogni Educativi Speciali (8 DSA e 3 con altri BES), per i quali è predisposta la 
documentazione di rito consultabile presso la Segreteria didattica nel fascicolo personale. Questi studenti 
hanno usufruito per tutto l’anno scolastico delle misure dispensative e degli strumenti compensativi previsti 
dal relativo Piano Personalizzato. 

Il consiglio di classe ritiene che gli alunni con BES possano usufruire, durante gli esami di stato, degli strumenti 
compensativi utilizzati durante l’anno scolastico. 



 

 

 

 

 

11 PROSPETTO DELLE COMPETENZE, ABILITÀ, CONOSCENZE SU CUI SI È 

INCENTRATO IL LAVORO DIDATTICO DI CIASCUNA DISCIPLINA  

11.1 AREA GENERALE 
 

ASSE DEI LINGUAGGI: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
COMPETENZA 2: utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali 
 
 

COMPETENZA INTERMEDIA ABILITA’ CONOSCENZE 

❖ Comprendere e interpretare 
tipi e generi testuali, letterari e 
non letterari, contestualizzandoli 
nei diversi periodi culturali 
 
❖ Gestire forme di interazione 
orale, monologica e dialogica, 
secondo specifici scopi 
comunicativi 
 
 

➢ Interpretare testi della 

tradizione letteraria, di 

vario tipo e forma, 

individuando la struttura 

tematica e le caratteristiche 

del genere. 

➢ Argomentare una 

interpretazione e un 

commento di testi letterari 

e non letterari di vario 

genere, esplicitando in 

forma chiara e appropriata 

tesi e argomenti a 

supporto, utilizzando in 

modo ragionato i dati 

ricavati dall’analisi del testo 

➢ Argomentare una propria 
idea e la propria tesi su una 
tematica specifica, con dati 
pertinenti e motivazioni 
valide, usando un lessico 
appropriato all’argomento e 
alla situazione 
 

✓ La Scapigliatura 
✓ Positivismo -Naturalismo 

Verismo- Verga 
✓ I poeti del Decadentismo: 

Pascoli e D’Annunzio 
✓ Il Futurismo 
✓ Il romanzo del '900: la crisi 

dell'uomo moderno. 
Pirandello e Svevo 

✓ Montale: un esempio del male 
di vivere novecentesco. Alcune 
liriche da “Ossi di seppia” 



 

 

 

 

 

ASSE DEI LINGUAGGI: INGLESE 
COMPETENZA N. 5: utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studi per 
interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro 

COMPETENZA INTERMEDIA ABILITA’ CONOSCENZE 

❖ Valutare soluzioni 
ecosostenibili nelle attività 
professionali di settore, dopo 
aver analizzato gli aspetti 
geografici, ecologici, territoriali 
dell’ambiente naturale ed 
antropico, le connessioni con le 
strutture demografiche, 
economiche, sociali, culturali e le 
trasformazioni intervenute nel 
corso del tempo 

➢ Comprendere i punti 
principali di testi orali in 
lingua inglese di livello B1 
relativi ad argomenti 
attinenti alla microlingua 
dell’ambito professionale di 
appartenenza 

➢ Comprendere in 
maniera globale e 
analitica, con discreta 
autonomia, testi scritti 
di livello B1 attinenti alla 
microlingua dell’ambito 
professionale di 
appartenenza 

➢ Partecipare a conversazioni o 
discussioni con sufficiente 
scioltezza e spontaneità 
utilizzando il lessico 
specifico e registri diversi in 
rapporto alle diverse 
situazioni sociali, su 
argomenti noti di interesse 
generale e di attualità e 
attinenti alla microlingua 
dell’ambito professionale di 
appartenenza, esprimendo il 
proprio punto di vista e 
dando spiegazioni (livello 
B1) 

➢ Utilizzare le tecnologie 

digitali per la 

presentazione di un 

prodotto in lingua 

straniera 

✓ Queen Victoria’s reign 
✓ The Victorian novel 
✓ Charles Dickens 
✓ Robert Luis Stevenson 
✓ Oscar Wilde 
✓ The Edwardian Age 
✓ World War I 
✓ Yeats and Irish 

Nationalism 
✓ Joseph Conrad 
✓ Edward Morgan Foster 
✓ James Joyce and The 

Dubliners. 
✓ A new World Order 
✓ Francis Scott Fitzgerald 
✓ George Orwell 
✓ Jack Kerouac. 
✓ Samuel Beckett 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

ASSE DEI LINGUAGGI: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
COMPETENZA N° 9: riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali 
dell'esperienza corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere 
individuale e collettivo 
COMPETENZA INTERMEDIA ABILITA’ CONOSCENZE 

❖ Agire l'espressività corporea 

ed esercitare la pratica sportiva 
in modo anche 
responsabilmente creativo, così 
che i relativi propri 
comportamenti personali, sociali 
e professionali siano parte di un 
progetto di vita orientato allo 
sviluppo culturale, sociale ed 
economico di sé e della propria 
comunità 

➢ Riconoscere, riprodurre, 
elaborare e realizzare 
sequenze motorie con 
carattere ritmico a 
finalità espressiva, 
rispettando strutture 
spaziali e temporali del 
movimento 

➢ Interpretare le diverse 
caratteristiche dei giochi 
e degli sport nelle varie 
culture 

✓ Differenza tra movimento 

biomeccanico e gesto 

espressivo. Le 

caratteristiche ritmiche 

del movimento. 

✓  L'evoluzione dei giochi e 

degli sport nella cultura e 

nella tradizione 

 

ASSE STORICO-SOCIALE: STORIA 
COMPETENZA 3: riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale  ed 
antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo 

COMPETENZA INTERMEDIA ABILITA’ CONOSCENZE 

❖ Valutare soluzioni 
ecosostenibili nelle attività 
professionali di settore, dopo 
aver analizzato gli aspetti 
geografici, ecologici, territoriali 
dell’ambiente naturale ed 
antropico, le connessioni con le 
strutture demografiche, 
economiche, sociali, culturali e le 
trasformazioni intervenute nel 
corso del tempo 

➢ Discutere e confrontare 
diverse interpretazioni di fatti 
o fenomeni storici, sociali ed 
economici anche in 
riferimento alla realtà 
contemporanea 

✓ Il primo Novecento 
✓ L’età dei totalitarismi 
✓ La Seconda guerra mondiale 
✓ Dal mondo diviso alla 

costruzione di un nuovo 
ordine mondiale 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

ASSE STORICO-SOCIALE: IRC 
COMPETENZA N° 3: riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed 
antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo 
COMPETENZA N°6: riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali 

COMPETENZA INTERMEDIA ABILITA’ CONOSCENZE 

❖ Valutare soluzioni 
ecosostenibili nelle attività 
professionali di settore, dopo 
aver analizzato gli aspetti 
geografici, ecologici, territoriali 
dell’ambiente naturale 
ed antropico, le connessioni 
con le strutture demografiche, 
economiche, sociali, 
culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo 

❖ Riconoscere e valutare, anche 
in una cornice storico-culturale, il 
valore e le potenzialità dei beni 
artistici e ambientali, inserendoli 
in una prospettiva di sviluppo 
professionale 

➢ Discutere e confrontare 
diverse interpretazioni di 
fatti o fenomeni storici, 
sociali ed economici anche 
in riferimento alla 
realtà contemporanea 

➢ Essere in grado di 
collocare le principali 
emergenze ambientali e 
storico-artistiche del 
proprio territorio d’arte 
nel loro contesto culturale 

✓ Religione e società 
✓ Etica della vita 
✓ La solidarietà cristiana 
✓ Storie bibliche di libertà 
✓ Le virtù evangeliche della 

giustizia e della speranza 
✓ Teologia ed arte 
✓ Antico Testamento: Mosè 

guida del popolo di 
Israele 

✓ Il Nuovo Testamento e la 
Rivelazione in Gesù 
Cristo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

ASSE STORICO-SOCIALE: ALTERNATIVA A IRC 
 COMPETENZA 1 - Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in      
base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e 
professionali 
COMPETENZA 2: utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali 
  

COMPETENZA INTERMEDIA ABILITA’ CONOSCENZE 

❖ Valutare le connessioni con le 
strutture demografiche, 
economiche, sociali, culturali e le 
trasformazioni e le innovazioni 
intervenute nel corso del tempo. 

➢ Discutere e confrontare 
diverse interpretazioni di fatti, 
fenomeni storici, sociali ed 
economici anche in 
riferimento alla realtà 
contemporanea  

✓ Concetto di Realtà 

Estesa 

✓ Realtà Virtuale 

✓ Realtà Aumentata  

✓ Concetto di "Pensiero 

Critico" e di "Social 

Media" 

 

ASSE MATEMATICO: MATEMATICA 
COMPETENZA N°12: utilizzare i concetti e gli strumenti fondamentali degli assi culturali per comprendere la 
realtà ed operare in campi applicativi 
COMPETENZA N°10: comprendere e utilizzare principali concetti relativi all’economia, all’organizzazione, allo 
svolgimento dei processi produttivi  

COMPETENZE INTERMEDIE ABILITA’ CONOSCENZE 

❖ Utilizzare in modo flessibile i 
concetti e gli strumenti 
fondamentali 
dell’asse culturale 
matematico per 
affrontare e 
risolvere 
problemi non 
completamente strutturati, 
riferiti a situazioni 
applicative relative al 
settore di riferimento, 
individuando strategie 
risolutive ottimali, 
anche utilizzando 
strumenti e applicazioni 

➢ Utilizzare diverse forme 
di rappresentazione 
(verbale, simbolica, 
grafica) per descrivere 
oggetti matematici, 
fenomeni naturali e 
sociali 
➢ Analizzare, descrivere e 
interpretare il 
comportamento di una 
funzione al variare di uno 
più parametri, anche con 
l’uso di strumenti 
informatici 
Determinare, anche con 
l’utilizzo di strumenti 

✓ Funzioni (recupero e 
consolidamento 
conoscenze anno 
precedente) 

✓ Limiti (consolidamento e 
approfondimento 
conoscenze anno 
precedente) 

✓ Derivate 
✓ Studio di funzione 
✓ Calcolo delle Probabilità 
✓ Analisi grafici settore 

professionale di riferimento 



 

 

 

 

 

informatiche avanzate. 
❖ Utilizzare concetti e 

modelli relativi 
all’organizzazione 
aziendale, e alla produzione 
di beni e servizi e 
all’evoluzione del mercato 
del lavoro per affrontare casi 
pratici relativi all’area 
professionale di riferimento 

informatici, il numero di 
permutazioni, disposizioni, 
combinazioni in un insieme, 
distinguendo le relative 
situazioni applicative 
➢ Saper riconoscere il 
linguaggio matematico nei 
processi produttivi 

  



 

 

 

 

 

11.2 AREA DI INDIRIZZO 
STORIA DELLE ARTI VISIVE 

COMPETENZA N°1: individuare e utilizzare stili e linguaggi di specifici mercati e contesti espressivi in cui si 
colloca un prodotto culturale e dello spettacolo in prospettiva anche storica 

COMPETENZA INTERMEDIA ABILITA’ CONOSCENZE 

❖ Individuare e utilizzare stili 

e linguaggi di specifici mercati 

e contesti espressivi in cui si 
colloca un prodotto culturale e 
dello spettacolo in prospettiva 
anche storica 

➢ Utilizzare stili e linguaggi 
coerenti con il contesto in cui 
si opera e con i prodotti da 
realizzare 

✓ Il romanticismo 
✓ Il realismo 
✓ La Scapigliatura 
✓ Nadar 
✓ Gli Impressionisti 
✓ I post impressionisti 
✓ Simbolismo 
✓ Divisionismo 
✓ Rodin 
✓ Art Nouveau 
✓ Secessioni artistiche 
✓ L’ espressionismo 
✓ Il cubismo 
✓ Picasso 
✓ Il Futurismo 
✓ L’astrattismo 
✓ Il Dadaismo 
✓ Il surrealismo 
✓ Gli Happening e le 

performance 
✓ La videoarte 

 
 

  



 

 

 

 

 

LINGUAGGI FOTOGRAFICI E DELL’AUDIOVISIVO 
COMPETENZA N°1: individuare e utilizzare stili e linguaggi di specifici mercati e contesti espressivi in cui 
si colloca un prodotto culturale e dello spettacolo in prospettiva anche storica 
COMPETENZA N°3: realizzare soluzioni tecnico-espressive funzionali al concept del prodotto 
COMPETENZA N° 8: gestire reperimento, conservazione, restauro, edizione, pubblicazione di materiali 
fotografici, sonori, audiovisivi nell’ambito di archivi e repertori di settore  

COMPETENZA INTERMEDIA ABILITA’ CONOSCENZE 

❖ Individuare e utilizzare stili e 

linguaggi di specifici mercati e 

contesti espressivi in cui si colloca 

un prodotto culturale e dello 

spettacolo in prospettiva anche 

storica 

 
❖ Realizzare soluzioni tecnico- 

espressive funzionali al concept del 

prodotto 

 
❖ Gestire reperimento, 

conservazione, restauro, edizione, 

pubblicazione di materiali 

fotografici, sonori, audiovisivi 

nell’ambito di archivi e repertori di 

settore 

➢ Utilizzare stili e linguaggi 

coerenti con il contesto 

in cui si opera e con i 

prodotti da realizzare. 

Collocare i prodotti 

dell’industria culturale e 

dello spettacolo 

all’interno del processo 

evolutivo anche di tipo 

economico 

➢ Contestualizzare e 

analizzare un 
movimento culturale, 
un’opera e un prodotto 
per operare specifiche 
scelte tecnico- 
espressive in base alle 
finalità del prodotto e al 
target di riferimento. 
 

➢ Realizzare un elaborato 

fotografico e audiovisivo 

a partire da repertori, in 

modo creativo. 

✓ Il cinema dal dopoguerra 
ai giorni nostri: forme, 
stili e contenuti 
 

✓ Contesti e modelli 
storico-culturali sottesi ai 
prodotti audiovisivi 
contemporanei (film, 
videoclip, pubblicità) 

 
✓ Il cinema 

contemporaneo come 

testimone di eventi, 

psicologia e modelli 

sociali e interrelazionali 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO FOTOGRAFICO E AUDIOVISIVO 

COMPETENZA N°2: realizzare prodotti visivi, audiovisivi e 
sonori, anche in collaborazione con enti e istituzioni pubblici e privati, in coerenza con il target individuato 

COMPETENZA N°3: realizzare soluzioni tecnico-espressive funzionali al concept del prodotto 

COMPETENZA N°6: operare in modo sistemico sulla base dei diversi processi formalizzati nei flussogrammi 

di riferimento 

COMPETENZA INTERMEDIA ABILITA’ CONOSCENZE 

❖ Realizzare prodotti visivi, audiovisivi 
e sonori, anche in collaborazione con 
enti e istituzioni pubblici e privati, in 
coerenza con il target individuato 
❖ Realizzare soluzioni tecnico- 
espressive funzionali al concept del 
prodotto 
❖ Operare in modo sistemico sulla 
base dei diversi processi formalizzati 
nei flussogrammi di riferimento. 

➢  Individuare il corretto 
ambito produttivo, 
estetico e operativo nel 
quale collocare il proprio 
contributo specialistico, 
sulla base del budget e 
delle finalità artistiche e 
comunicative della 
committenza 

➢ Organizzare, in assistenza 

ai responsabili di 

produzione e/o in 

autonomia, risorse 

umane, tecniche ed 

economiche in relazione 

al proprio ruolo nel 

processo produttivo 

come media maker 

➢ Sviluppare in modo 

coerente un prodotto o un 

servizio di tipo fotografico, 

audiovisivo, sonoro, dello 

spettacolo e del web per il 

mercato artistico-culturale 

e industriale pubblico e 

privato 

➢ Produrre interamente e in 

modo autonomo un 

prodotto per cultura e 

spettacolo, in relazione al 

target, secondo gli 

standard di riferimento e 

la contrattualistica del 

settore cultura e 

spettacolo 

✓ Tecnologie e tecniche 

specialistiche di 

fotografia, suono, 

ripresa, post-produzione 

(color correction per 

media maker, computer 

graphic, animazione 2D 

e 3D, web e new 

media). 

 

✓ Tecniche di regia e 

direzione artistica e 

fotografica -video audio-

web. 

 

✓ Tecniche di 

organizzazione della 

produzione. 

 
 

✓ Processi di realizzazione 

del prodotto 

fotografico, audiovisivo, 

radiofonico e 

performance live. 

 



 

 

 

 

 

TECNOLOGIE DELLA FOTOGRAFIA E DELL’AUDIOVISIVO 
COMPETENZA N°2: realizzare prodotti visivi, audiovisivi e sonori, anche in collaborazione con enti e istituzioni 
pubblici e privati, in coerenza con il target individuato 
COMPETENZA N°3: realizzare soluzioni tecnico-espressive funzionali al concept del prodotto. COMPETENZA 
n° 6: operare in modo sistemico sulla base dei diversi processi formalizzati nei flussogrammi di riferimento. 

COMPETENZA INTERMEDIA ABILITA’ CONOSCENZE 

❖ Realizzare prodotti visivi, 
audiovisivi e sonori, anche in 
collaborazione con enti e 
istituzioni pubblici e privati, in 
coerenza con il target 
individuato 
❖ Realizzare soluzioni tecnico- 
espressive funzionali al concept 
del prodotto 
❖ Operare in modo sistemico sulla 
base dei diversi processi 
formalizzati nei flussogrammi di 
riferimento. 

➢ Individuare il corretto 

ambito produttivo, 

estetico e operativo nel 

quale collocare il proprio 

contributo specialistico, 

sulla base del budget e 

delle finalità artistiche e 

comunicative della 

committenza. 

➢ Organizzare, in assistenza 

ai responsabili di 

produzione e/o in 

autonomia, risorse 

umane, tecniche ed 

economiche in relazione 

al proprio ruolo nel 

processo produttivo 

come media maker. 

➢ Sviluppare in modo 

coerente un prodotto o un 

servizio di tipo fotografico, 

audiovisivo, sonoro, dello 

spettacolo e del web per il 

mercato artistico- 

culturale e industriale 

pubblico e privato 

✓ Il prodotto e il suo 
mercato di riferimento 

✓ L’analisi del target 
✓ Il concept del prodotto 
✓ Ricomposizione dle 

prodotto finale 
✓ Pubblicità istituzionale, 

commerciale e sociale 
✓ Dall’idea alla 

finalizzazione del 
processo  

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI 
COMPETENZA N° 3 Realizzare soluzioni tecnico-espressive funzionali al concept del prodotto COMPETENZA 
N° 4: Padroneggiare le tecniche di segmentazione dei materiali di lavorazione e dei relativi contenuti, per 
effettuarne la coerente ricomposizione nel prodotto finale. 
  
COMPETENZA INTERMEDIA ABILITA’ CONOSCENZE 

❖ Realizzare soluzioni tecnico- 

espressive funzionali al 

concept del prodotto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

❖ Applicare elementari 

procedure di 

segmentazione dei 

materiali e dei relativi 

contenuti, in vista di una 

coerente ricomposizione 

nel prodotto finale 

➢ Eseguire, per prodotti 

analogici e digitali, operazioni 

tecniche coerenti rispetto 

all’idea ispiratrice del 

messaggio e alle finalità 

comunicative. 

➢ Progettare prodotti 

audiovisivi e multimediali 

attraverso un corretto uso dei 

mezzi tecnici in tutte le fasi 

della produzione, anche in 

relazione agli spettacoli dal 

vivo 

 
➢ Riconoscere i principali 

supporti e formati fotografici e 

audiovisivi in base ai loro 

parametri tecnici e alle forme 

d’uso e utilizzare i principali 

strumenti di lavoro per la 

codifica e trascrizione dei dati 

digitali, dalla fase di ripresa a 

quella di montaggio 

✓ Tecnologie e tecniche 
specialistiche di fotografia, 
suono, ripresa, post-
produzione (color 
correction per il media 
maker, computer graphic, 
animazione 2D e 3D, web e 
new media). 

✓ Tecniche-base di regia 
✓ Tecniche e tecnologie del 

suono 
✓ Tecniche e tecnologie di 

montaggio ed edizione 
✓ Tecniche e tecnologie degli 

effetti speciali visivi e 
dell’animazione 

✓ Tecniche e tecnologie dei 
new media 

✓ Impresa audiovisiva e dello 
spettacolo: quadro 
normativo e struttura 
tecnica, economica, 
organizzativa. 

✓ Terminologia tecnica 

in lingua inglese 

 



 

 

 

 

 

12 METODOLOGIE DI APPRENDIMENTO E ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

a. Modalità di lavoro del Consiglio di classe 

b. Unità Didattiche di Apprendimento (UDA) 

c. Attività extracurricolari effettuate dalla classe 

d. Attività trasversali di Educazione Civica 

e. Attività di PCTO effettuate dalla classe 

 

a. Modalità di lavoro del Consiglio di classe 

 lezione 

frontale 

lezione 

partecipata 

lavoro di 

gruppo 

discussione 

guidata 

simulazioni 

Lingua e Letteratura 

italiana 

X X 
 

X X 

Storia X X  X X 

Inglese X X X X X 

Matematica X X X 
 

X 

Storia delle arti visive X X X X 
 

Linguaggi fotografici e 

dell’audiovisivo 

X X 
 

X 
 

Progettazione e 

realizzazione del prodotto 

fotografico e audiovisivo 

X X X X X 

Tecnologie della 

fotografia e 

dell’audiovisivo 

X X X  X 

Laboratori tecnologici ed 

esercitazioni 

X X X X X 

Scienze motorie e 

sportive 

 X X   

IRC X X  X  

Alternativa all’IRC X X  X  

 

 



 

 

 

 

 

b. Unità Didattiche di Apprendimento (UDA) 

 

Sono state svolte due UDA: una per quadrimestre 

 

ALLA RICERCA DEL BLUES  

Il Blues, letteralmente I got the Blue Devils, è la musica che ha contraddistinto la cultura afroamericana a 

partire dagli anni 20 del Novecento. I temi degli spirituals e delle work song si trasformano in narrazioni di 

vicende personali, di disperazione o di rivalsa, di sessualità o in alcuni casi anche di sopravvivenza.  

Alan Lomax, a 18 anni seguì il padre John, incaricato dal Congresso a raccogliere testimonianze di quella 

musica per la Biblioteca Nazionale con un registratore portatile. Seguendo i flussi migratori dalle campagne 

alle grandi città, si innamorò del blues, dei suoi protagonisti e comprese l’importanza culturale della più 

contaminata, semplice e al tempo stesso profonda espressione musicale del suo periodo.  

Dal 1932 al 1943 raccolsero più di 10.000 brani musicali, ma nel frattempo, sbarcato nelle grandi città di 

Chicago e Memphis, il blues diventò elettrico e potente, diventando un genere sempre più conosciuto in tutto 

il mondo. Lomax decise quindi di inseguire la Storia, aprendo uno studio e diventano un produttore musicista 

della musica, che tutti dicono essere la musica del Diavolo  

Competenze di area generale: 3,5 

Competenza in uscita n° 3: Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed 
antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo. 

Competenza intermedia: 

Valutare soluzioni ecosostenibili nelle attività professionali di settore, dopo aver analizzato gli aspetti 

geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni  con le strutture 

demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

Competenza in uscita n° 5: Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai  percorsi di studio 
per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro.  

Competenza intermedia: 

Utilizzare i linguaggi settoriali degli ambiti professionali di appartenenza per comprendere in modo globale 

e analitico testi orali e scritti abbastanza complessi di diversa tipologia e genere per produrre testi orali e 

scritti, chiari e dettagliati, di diversa tipologia e genere utilizzando il lessico specifico e un registro adeguato; 

per intera- gire in conversazioni e partecipare a discussioni utilizzando il lessico specifico e un registro 

adeguato 

Competenze di area d’indirizzo:2,3  

Competenza in uscita n° 2: Realizzare prodotti visivi, audiovisivi e sonori, anche in collaborazione con enti e 

istituzioni pubblici e privati, in coerenza con il target individuato.  

Competenza intermedia: 

Realizzare prodotti visivi, audiovisivi e sonori, anche in collaborazione con enti e istituzioni pubblici e privati, in 

coerenza con il target individuato. 



 

 

 

 

 

Competenza in uscita n°3: Realizzare soluzioni tecnico-espressive funzionali al concept del prodotto 

Competenza intermedia: 

Realizzare soluzioni tecnico-espressive funzionali al concept del prodotto. 

Insegnamenti coinvolti: Lingua e Letteratura Italiana, Lingua e letteratura inglese, Storia, Storia delle Arti 

visive, Linguaggi e tecniche della fotografia e dell’audiovisivo, Progettazione e realizzazione del prodotto 

fotografico e audiovisivo, Tecnologie della fotografia e dell’audiovisivo, Laboratori tecnologici ed 

esercitazioni. 

Compito autentico: Trailer di una serie Netflix che racconta l’attività di Lomax. 

 

DOPPELGÄNGER 

Il tema del “doppio” consiste nel rapporto molto particolare che vige fra il soggetto e un doppio che può 
essere un altro personaggio, un’ombra, una voce, un oggetto. Il suddetto tema porta anche alla scoperta 

del dualismo nell’uomo contemporaneo. 

Competenze di area generale: 2,3,5 

Competenza in uscita n° 2: Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 
esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali. 

Competenza intermedia: 

Comprendere e interpretare tipi e generi testuali, letterari e non letterari, contestualizzandoli nei diversi 
periodi culturali. 
 
Competenza in uscita n° 3: Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed 
antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo. 

Competenza intermedia: 

Valutare soluzioni ecosostenibili nelle attività professionali di settore, dopo aver analizzato gli aspetti 

geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni  con le strutture 

demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

Competenza in uscita n° 5: Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai  percorsi di studio 
per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro.  

Competenza intermedia: 

Utilizzare i linguaggi settoriali degli ambiti professionali di appartenenza per comprendere in modo globale 

e analitico testi orali e scritti abbastanza complessi di diversa tipologia e genere per produrre testi orali e 

scritti, chiari e dettagliati, di diversa tipologia e genere utilizzando il lessico specifico e un registro adeguato; 

per intera- gire in conversazioni e partecipare a discussioni utilizzando il lessico specifico e un registro 

adeguato 

Competenze di area d’indirizzo:2,3  

Competenza in uscita n° 2: Realizzare prodotti visivi, audiovisivi e sonori, anche in collaborazione con enti e 

istituzioni pubblici e privati, in coerenza con il target individuato.  



 

 

 

 

 

Competenza intermedia: 

Realizzare prodotti visivi, audiovisivi e sonori, anche in collaborazione con enti e istituzioni pubblici e privati, in 

coerenza con il target individuato. 

Competenza in uscita n°3: Realizzare soluzioni tecnico-espressive funzionali al concept del prodotto 

Competenza intermedia: 

Realizzare soluzioni tecnico-espressive funzionali al concept del prodotto. 

 Insegnamenti coinvolti: Lingua e Letteratura Italiana, Lingua e letteratura inglese, Storia, Storia delle Arti 

visive, Linguaggi e tecniche della fotografia e dell’audiovisivo, Progettazione e realizzazione del prodotto 

fotografico e audiovisivo, Tecnologie della fotografia e dell’audiovisivo, Laboratori tecnologici ed 

esercitazioni. 

Insegnamenti coinvolti: Lingua e Letteratura Italiana, Lingua e letteratura inglese, Storia, Storia delle Arti 

visive, Linguaggi e tecniche della fotografia e dell’audiovisivo, Progettazione e realizzazione del prodotto 

fotografico e audiovisivo, Tecnologie della fotografia e dell’audiovisivo, Laboratori tecnologici ed 

esercitazioni. 

Compito autentico: mostra in 3d virtuale, realizzata tramite software open source. 

VALUTAZIONE PER COMPETENZE: ci si è attenuti alle indicazioni del Collegio Docenti, utilizzando la tabella 
sotto riportata che tiene conto del peso crescente da attribuire a PRODOTTO, PROCESSO, 
AUTOVALUTAZIONE. È pensata per la valutazione delle competenze alla fine dell’attività e gestita dalla 
disciplina su cui si focalizza l’UDA e che ha il peso maggiore in termini di ore dedicate al progetto.  

 

COMPETENZA NON CONSEGUITA 

 DESCRITTORI 

Livello non 

raggiunto 

 
(insufficiente) 

(𝒗𝒐𝒕𝒐 <60) 

PRODOTTO: il compito di realtà realizzato dallo studente non è adeguato all’obiettivo 
prefissato (𝒗𝒐𝒕𝒐 < 𝟏𝟗 ) 
PROCESSO: le strategie messe in campo dallo studente non sono adeguate in relazione al 
problema da risolvere (𝒗𝒐𝒕𝒐 < 20) 
AUTOVALUTAZIONE: lo studente non è in grado di riconoscere limiti e punti di forza del 
proprio lavoro (𝒗𝒐𝒕𝒐 <21) 

 

COMPETENZA CONSEGUITA A LIVELLO BASE 

 DESCRITTORI 

Livello base 

 
(sufficiente) 

𝟔𝟎 ≤ 𝒗𝒐𝒕𝒐 < 𝟕𝟎 

PRODOTTO: il compito di realtà realizzato dallo studente è sufficientemente adeguato 
all’obiettivo prefissato (𝟏𝟗 ≤ 𝒗𝒐𝒕𝒐 < 𝟐𝟐) 
PROCESSO: le strategie messe in campo dallo studente sono sufficientemente adeguate in 
relazione al problema da risolvere (𝟐𝟎 ≤ 𝒗𝒐𝒕𝒐 < 𝟐𝟑) 
AUTOVALUTAZIONE: lo studente riconosce alcuni limiti e punti di forza del proprio 
lavoro (𝟐𝟏 ≤ 𝒗𝒐𝒕𝒐 < 𝟐𝟓) 

 

  



 

 

 

 

 

COMPETENZA CONSEGUITA A LIVELLO INTERMEDIO 

 DESCRITTORI 

Livello intermedio 

 
(discreto/buono) 

𝟕𝟎 ≤ 𝒗𝒐𝒕𝒐 < 𝟖𝟓 

PRODOTTO: il compito di realtà realizzato dallo studente è soddisfacente rispetto 
all’obiettivo prefissato (𝟐𝟐 ≤ 𝒗𝒐𝒕𝒐 < 𝟐𝟕) 
PROCESSO: le strategie messe in campo dallo studente sono adeguate in relazione al 
problema da risolvere (𝟐𝟐 ≤ 𝒗𝒐𝒕𝒐 < 𝟐𝟖) 
AUTOVALUTAZIONE: lo studente riconosce limiti e punti di forza del proprio lavoro 
( 𝟐𝟓 ≤ 𝒗𝒐𝒕𝒐 < 𝟑𝟎) 

 

COMPETENZA CONSEGUITA A LIVELLO AVANZATO 

 DESCRITTORI 

Livello 

avanzato 

(buono/ottimo) 

𝟖𝟓 ≤ 𝒗𝒐𝒕𝒐 ≤ 𝟏𝟎𝟎 

PRODOTTO: il compito di realtà realizzato dallo studente corrisponde pienamente 
all’obiettivo prefissato (𝟐𝟕 ≤ 𝒗𝒐𝒕𝒐 ≤ 𝟑𝟐) 
PROCESSO: le strategie messe in campo dallo studente risultano ottimali in relazione al 
problema da risolvere (28 ≤ 𝒗𝒐𝒕𝒐 ≤ 33) 
AUTOVALUTAZIONE: lo studente dimostra totale autonomia nel riconoscere limiti e 
punti di forza del proprio lavoro (30≤ 𝒗𝒐𝒕𝒐 ≤ 35) 

 

c. Orientamento. Attività curriculari ed extracurricolari effettuate dalla classe 

Attività curricolari: 

• Il mondo del lavoro: come affrontare il colloquio con riferimento alla letteratura e alla storia ( Oscar 

Wilde e il mondo del lavoro durante la Prima Guerra Mondiale)  

• Introduzione al tutor e al tutoring. Compilazione PFI e moduli the life design 

• Lezione di orientamento tenuta da GI Group (4/12) 

• incontro di orientamento post-diploma mini campus (16/12) 

• Presentazione ITS Academy Innovaprofessioni 

• Progetto bullismo, cyberbullismo e rischi della rete 

• Punti di discontinuità e statistiche sugli atti intimidatori 

• Esercitazione e simulazione prova INVALSI 

• Workshop con NABA 

Attività extracurricolari: 

• Visione presso il cinema Anteo di Milano del film "Un mondo a parte" di R. Milani, con partecipazione 

al dibattito con il regista e i due attori protagonisti (25/03) 

• Incontro con l'assistente operatore (focus puller) Stefano Sampaolo (ciclo "incontri con i 

professionisti dell'industria audiovisiva") (15/03) 

• Visione dei seguenti film: “Oppenheimer” di C. Nolan, “C’è ancora domani” di P. Cortellesi e “Un 

mondo a parte” di R. Milani 

• Visione del docufilm “Storia di ribelli per amore. La figura di Don Giovanni Barbareschi”  

• Il 7 maggio collegamento con ISPI per incontro “Le grandi sfide dell’Europa al voto”: “L’Europa allo 

specchio: le sfide interne” 

• 14 maggio collegamento con ISPI per incontro “Le grandi sfide dell’Europa al voto”: “L’Europa sul  

palcoscenico globale: le sfide esterne” 

• Percorso affettività 

 



 

 

 

 

 

d. Attività trasversali di Educazione Civica 

 

TEMATICHE  MATERIE COINVOLTE                      CONTENUTI N° ORE 

Il razzismo come teorema 
economico 

Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni 

Breve storia del razzismo, delle 
segregazioni razziali e del 
fallimento delle teorie 
scientifiche. Propaganda razzista 

10 
 

Rivoluzione industriale ed 
inquinamento 

Lingua inglese 
 

Londra ai tempi di Charles 
Dickens 

3 

Sport e salute 
 

Scienze motorie 
 

Corretto stile di vita e di 
alimentazione 

4 

UNESCO Storia delle arti visive Articolo 9 della Costituzione 3 
Il mondo del lavoro Tecnologie della fotografia 

e delle arti visive della 
fotografia 

Burnout a mobbing e sicurezza 
del lavoro 
 

4 

Workshop NABA 
 

Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni; lingua inglese; 
scienze motorie 

NABA: etica del lavoro 6 

Percorsi di sensibilizzazione a 
sostegno degli amministratori 
locali sul tema degli atti 
intimidatori 
 

L’intero CdC 
 

Webinar ed incontri con 
componenti dell’arma dei 
carabinieri, polizia locale e polizia 
di Stato, Finanza, Vigli del Fuoco 
e Protezione Civile 

6 

Interesse riscontrato: 
Notevole 
 

Obiettivi:  
Gli alunni hanno ottenuto risultati soddisfacenti 
 

Totale ore:  36 

 

e. Attività di PCTO effettuate dalla classe 

Sulla base delle competenze, conoscenze e abilità indicate nei progetti formativi, nel triennio si sono svolte 

le seguenti attività PCTO: 

− Corsi Sicurezza Alto Rischio 

− Incontri con professionisti del settore Cinetelevisivo: VFX artist, Focus Puller, Giornalisti  

− Tirocini in aziende di settore quali Rental per Cinema, Post-produzione Televisiva, Sound Engineering, 

Streaming News e Scenografia, Workshop formativi nel campo del videogaming in collaborazione con 

NABA, e del restauro cinematografico presso la Cineteca di Bologna 

− Altre attività di orientamento sono state coordinate con attenzione alle competenze del profilo in 

uscita, come scrittura del Curriculum Vitae Europass 

− Si certifica che ogni alunno ha svolto attività di PCTO. È possibile consultare la documentazione  

relativa in “Scuola e Territorio” del registro elettronico Spaggiari. 

 



 

 

 

 

 

13 OBIETTIVI TRASVERSALI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

13.1 OBIETTIVI FORMATIVI E COMPETENZE DI CITTADINANZA 
1. Sviluppo della personalità dello studente, valorizzandone le attitudini e promuovendone la 

crescita autonoma 

2. Sviluppo di comportamenti responsabili  

3. Proposta e valorizzazione di esperienze relative alla convivenza, alla tolleranza, alla solidarietà, 

alla collaborazione, al dialogo 

4. Promozione dell'interesse per la cultura 

13.2 SOFT SKILLS PERSEGUITE TRASVERSALMENTE E ATTIVITÀ PER REALIZZARLE 
Elenco delle soft skills 

1. Lettura e interpretazione di testi e manuali tecnici, schemi e grafici  

2. Esposizione di una relazione orale della durata di alcuni minuti, anche sulla base di appunti, su un 

argomento culturale o professionale preparato  
3. Utilizzo di pacchetti software applicativi  

4. Utilizzo di manuali, vocabolari, materiale di studio (fotocopie, fascicoli, ecc.)  

5. Uso di un linguaggio appropriato alla situazione comunicativa  

6. Collegamento tra le conoscenze acquisite  

7. Analisi del proprio lavoro 

Attività realizzate dal Consiglio di classe  

1. Lettura e interpretazione di testi e manuali tecnici, schemi e grafici  

Disciplina Attività 

Lingua e letteratura italiana Lettura di testi in prosa e in versi 

Storia Lettura di documenti 

Inglese Lettura di testi in prosa 

Matematica Lettura e interpretazione di grafici di funzioni, 
tabelle e schemi 

Storia delle arti visive Lettura dell’immagine 

Linguaggi fotografici e dell’audiovisivo Visione, analisi linguistica e interpretazione di testi 
filmici 

Progettazione e realizzazione del prodotto 
fotografico e audiovisivo 

Visione, analisi tecnica e interpretazione di testi 
filmici 

Tecnologie della fotografia e dell’audiovisivo Interpretazione di schemi e tabelle. Visione, analisi 
tecnica di prodotti fotografici ed audiovisivi 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni Lettura valori Lumetri e Livelli di picco audio 

IRC Lettura di brani ed episodi dell’Antico e del Nuovo 
Testamento e loro collegamento e restituzione 
attraverso lo studio delle rappresentazioni 
dell’arte sacra 



 

 

 

 

 

2. Esposizione di una relazione orale della durata di alcuni minuti, anche sulla base di appunti, su un 

argomento culturale o professionale preparato. 

Per tutte le discipline si segnala la modalità di conduzione delle verifiche orali.  

Disciplina Attività 

Lingua e letteratura italiana e Storia Presentazione orale di argomenti culturali e 
storici preparati 

Inglese Presentazione orale di argomenti culturali e 
storici preparati 

Matematica Risoluzione di esercizi con richiamo di concetti 
teorici inerenti 

Storia delle arti visive Analisi e confronto di opere 

Linguaggi fotografici e dell’audiovisivo Analisi di testi filmici 

Progettazione e realizzazione del prodotto 
fotografico e audiovisivo 

Analisi dei processi di prodotti fotografici ed 
audiovisivi 

Tecnologie della fotografia e dell’audiovisivo Analisi delle tecniche di prodotti fotografici ed 
audiovisivi 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni Presentazione esperienza PCTO 

IRC Presentazione orale di passi, articoli, documenti e 
opere d'arte sacre commentati in classe 

Alternativa all’IRC Presentazione di argomenti PPT 

 

3. Utilizzo di software applicativi della postproduzione 

Disciplina Attività 

Linguaggi fotografici e dell’audiovisivo Utilizzo di pacchetti software per la post-produzione 

Progettazione e realizzazione del prodotto 
fotografico e audiovisivo 

Utilizzo di pacchetti software per la post-produzione 

Tecnologie della fotografia e dell’audiovisivo Utilizzo di software usati in produzione 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni Editing livello avanzato e Hyperlink con i prodotti del 
pacchetto Creative Cloud 

 

4. Utilizzo di manuali, vocabolari, materiale di studio (fotocopie, fascicoli, ecc.)  

Disciplina Attività 

Lingua e letteratura italiana e Storia Utilizzo del materiale di studio (anche digitale e video) 

come strumento di rielaborazione personale 

Inglese Utilizzo del materiale di studio (anche digitale e video) 

come strumento di rielaborazione personale 



 

 

 

 

 

Matematica Utilizzo dei materiali di studio come appunti, mappe e 
procedure 

Storia delle arti visive Utilizzo di Powerpoint, mappe, manuale scolastico, 
documenti e foto 

Linguaggi fotografici e dell’audiovisivo Utilizzo di materiale di studio costituito di appunti 
(personali e condivisi dal docente) 

Progettazione e realizzazione del prodotto 
fotografico e audiovisivo 

Utilizzo di materiale di studio costituito di appunti 
(personali e condivisi dal docente) 

Tecnologie della fotografia e dell’audiovisivo Utilizzo di materiale di studio costituito di appunti 
(personali e condivisi dal docente) 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni Utilizzo di tutorial 

IRC Utilizzo del materiale di studio (anche digitale, come 
video, articoli on line) come strumento di 
rielaborazione personale 

Alternativa all’IRC Utilizzo di PPT 

 

5. Uso di un linguaggio appropriato alla situazione comunicativa 

I docenti segnalano come tale obiettivo sia stato perseguito tramite verifiche orali, viste 

come momento non solo sommativo, ma anche formativo. 

6. Collegamento tra le conoscenze acquisite 

Disciplina Attività 

Lingua e Letteratura italiana Analisi di testi letterari e non (tipologia A, B, C) e 

verifiche orali. Simulazioni del colloquio 

Storia Differenti tipologie di verifiche. Simulazioni del 
colloquio 

Inglese Verifiche scritte: analisi di testa letterari, domande 
aperte e verifiche orali 

Matematica Varie tipologie di verifiche scritte (domande aperte, a 
risposta multipla, completamento, analisi di grafici) 

Storia delle arti visive 
 

Verifiche scritte e orali, attività di ricerca di gruppo 

Linguaggi fotografici e dell’audiovisivo Differenti tipologie di verifica 

Progettazione e realizzazione del prodotto 
fotografico e audiovisivo 

Differenti tipologie di verifica. Simulazioni, 

Tecnologie della fotografia e dell’audiovisivo Differenti tipologie di verifica. Simulazioni, 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni Verifiche Scritte e orali, esercitazioni tecniche 

IRC Varie tipologie di verifiche, scritte (domande aperte, 
completamento) e orali 

Alternativa all’IRC Verifica in ppt 

 

 



 

 

 

 

 

7. Analisi del proprio lavoro 

I docenti segnalano come tale obiettivo sia stato perseguito in tutte le discipline con attività di 

correzione e di autovalutazione. 

14 STRUMENTI DI VERIFICA UTILIZZATI 

 Interrogazione 
lunga 

interrogazione 
breve 

prova di 
laboratorio 

analisi testuale/ 
componimento 

questionario relazione esercizi 

Lingua e Letteratura 
italiana X 

  
X X 

  

Storia     X   

Inglese X X  X X  X 

Matematica  X     X 

Storia delle arti visive 
X    X  X 

Linguaggi fotografici e 
dell’audiovisivo  X X     

Progettazione e 
realizzazione del 
prodotto fotografico e 
audiovisivo 

X  X  X  X 

Tecnologie della 
fotografia e 
dell’audiovisivo 

X  X  X  X 

Laboratori 
tecnologici ed 
esercitazioni 

 X X   X X 

Scienze motorie e 
sportive       

X 

IRC  X  X    

Alternativa all’IRC  X      

 

  



 

 

 

 

 

15 SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA: TIPOLOGIE E GRIGLIE 

Gli alunni delle classi quinte hanno svolto, in data 8/04/24, una simulazione di prima prova, confrontandosi 
con la prova ministeriale dell’anno precedente. Gli alunni hanno mediamente mostrato di sapersi orientare 
nella scelta tra le differenti opzioni, organizzando degli elaborati sufficientemente aderenti alle consegne, nel 
rispetto dei vincoli e delle caratteristiche delle diverse tipologie proposte (A, B, C). Hanno dimostrato di aver 
acquisito una adeguata metodologia di approccio  

  



 

 

 

 

 

 
  



 

 

 

 

 

 
  



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

16 SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA: TIPOLOGIE, NUCLEI FONDAMENTALI E 

GRIGLIE 

Gli alunni delle classi quinte hanno svolto, in data 16/04/24, una simulazione di prima prova, tipologia A: 
Analisi ed elaborazione di un tema/prodotto relativo al percorso professionale sulla base dell’analisi di 
documenti, tabelle e dati. 

Dopo qualche difficoltà iniziale nella comprensione della traccia, gli alunni hanno prodotto elaborati nel 

complesso accettabili, svolti per lo più in modo sufficientemente corretto. Per lo svolgimento hanno avuto 
a disposizione 6 ore. 

 

Nuclei 2 e 4 

- Concept di un prodotto elaborando schemi di ripresa foto/video, di montaggio e del suono.  

- Struttura e progettazione del racconto fotografico e audiovisivo con azioni di divulgazione e 

commercializzazione dei prodotti visivi, audiovisivi e sonori.  

 

  
 

ENERGY DRINK FORMULA UNO SPORT 

Il candidato immagini di dover realizzare uno spot pubblicitario che evochi una relazione tra le immagini 

proposte introducendo, se lo ritiene opportuno, elementi nuovi. 

Più specificatamente: 

- Individui il concept intorno al quale orchestrare le scelte relative alla “messa in scena” (organizzazione 
dei materiali in vista della ripresa, illuminazione e tono fotografico, ambienti, arredi, attori, ecc.), alla 

“messa in quadro” (scelta tagli delle grandezze scalari dei campi e dei piani, posizione M.D.P., sua 
distanza apparante e reale dal soggetto ripreso, inclinazione, scelta delle ottiche utilizzate, 
composizione dell’ inquadratura ecc.), alla “messa in serie” (organizzazione delle singole inquadrature 
nella successione operata in sede di montaggio); 

- Definisca in quali canali mediatici può essere divulgata l’opera e le differenze di linguaggi che 

sopraggiungono nello scegliere media diversi anche in relazione al target prescelto. 

 

 

 

 

 

 
  



 

 

 

 

 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO RETE SERVIZI 
CULTURALI E DELLO SPETTACOLO 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA 2023/24 INDIRIZZO 
SERVIZI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO ESEMPIO DI 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

Candidato: _____________________________________________________________ Classe:___________ 

INDICATORI DESCRITTORI Punteggio 

Corrispondenza dell'elaborato 
alla tipologia proposta e 

corretto sviluppo delle fasi di 
realizzazione della prova 

A) a) La traccia non viene compresa 
b) La conoscenza dell’argomento specifico è frammentaria, 
lacunosa e scorretta 

1 

B) a) La traccia viene parzialmente compresa 
b) La conoscenza dell’argomento specifico è superficiale e non 
sempre corretta 

2 

C) a) La traccia viene sostanzialmente compresa 
b) La conoscenza dell’argomento specifico è essenziale, ma corretta 

3 

D) a) La traccia viene adeguatamente compresa 
b) La conoscenza dell’argomento specifico è sicura 

4 

E) a) La traccia viene compresa e rielaborata 
b) La conoscenza dell’argomento specifico è sicura ed approfondita 

5 

Coerenza delle scelte tecniche e 

delle tecnologie in funzione delle 
finalità espressive 

A) a) Il quadro di riferimento è inesistente 
b) La trattazione tecnica è scarsa, disorganica, incoerente 

1 

B) 
 

 

a) Il quadro di riferimento è approssimativo 
b) La trattazione tecnica è nozionistica, non motivata, non 
sempre organica e coerente 

2 

C) a) Il quadro di riferimento è sintetico, ma pertinente 

b) La trattazione tecnica è sufficientemente motivata e supportata da 
conoscenze pertinenti 

3 

D) a) Il quadro di riferimento è pertinente 
b) La trattazione tecnica è, coerente 

4 

E) a) Il quadro di riferimento è pertinente ed approfondito 
b) La trattazione tecnica è coerente ed approfondita 

5 
 

F) a) Il quadro di riferimento è pertinente ed approfondito e presenta 
spunti di riflessione personale 

b) La trattazione tecnica è professionale e con spunti creativi.  

6 

Corretta attribuzione dei 

ruoli tecnici identificati 
nell'elaborato 

A) L’iter progettuale in riferimento ai ruoli tecnici non viene sviluppato. 1 

B) L’iter progettuale in riferimento ai ruoli tecnici viene 

parzialmente sviluppato, non sempre in modo specifico e 

corretto 

2 

C) L’iter progettuale in riferimento ai ruoli tecnici viene sostanzialmente 
sviluppato 

3 

D) L’iter progettuale in riferimento ai ruoli tecnici viene adeguatamente e 
correttamente sviluppato 

4 

E) L’iter progettuale in riferimento ai ruoli tecnici viene sviluppato 
articolatamente e supportato da conoscenze pertinenti 

5 

Padronanza del linguaggio 
tecnico specifico di settore 

A) L’esposizione è scorretta ed impropria, spesso incomprensibile. 1 

B) L’esposizione è scorrevole, semplice, sostanzialmente corretta 
nell’utilizzo del linguaggio di settore. 

2 

C) L’esposizione è corretta, scorrevole ed appropriata nell’utilizzo del 
linguaggio di settore. 

3 

D) L’esposizione è articolata e professionale nell’utilizzo del linguaggio di 
settore. 

4 

  PUNTEGGIO FINALE  



 

 

 

 

 

17 PROGRAMMI CONSUNTIVI 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

TERZA PARTE – PRESENTAZIONE CLASSE E.C.FO.P. 
CLASSE IN CONVENZIONE -PROT.5395 DEL 18/10/2023 
 

18 LINEE DEL PROGETTO DI PCTO DI ISTITUTO  

Per le sue caratteristiche professionalizzanti, il corso di formazione frequentato dagli studenti E.C.Fo.P. 

richiede, a partire dal primo anno, l’attivazione di attività di alternanza simulata e di stage curriculare. Tali 

attività, principalmente mirate a integrare le conoscenze teoriche e le competenze pratiche, sono rivolte 

anche alla promozione di soft skills necessarie per affrontare adeguatamente il mondo del lavoro. Nei tre 

anni di corso che precedono l’iscrizione al monoennio (art. 15  comma 6 D.Lgs. n. 226/2005), gli studenti 

hanno svolto complessivamente quasi 1200 ore in aziende del settore grafico, privilegiando prevalentemente 

attività di progettazione, prestampa, stampa e allestimento del prodotto. Benché alcune di queste esperienze 

abbiano direttamente e/o trasversalmente affrontato anche il prodotto audiovisivo, si specifica che – per 

caratteristiche strutturali del percorso di formazione sopraindicato – la maggior parte delle attività svolte 

sono tuttavia collocabili nell’ambito della grafica editoriale e multimediale. Pertanto, molte degli 

approfondimenti trattati durante il colloquio d’esame nella sezione PCTO verteranno su aspetti non 

direttamente collegati al prodotto audiovisivo. I dettagli delle singole esperienze sono contenuti nel report 

allegato. 

Nel corso dell’anno, tuttavia, sono state attivate alcune collaborazioni con realtà esterne (v. UDA) per 

consentire – per quanto possibile – un’applicazione pratica più coerente con quanto appreso durante le ore 

di lezione. L’esperienza presentata in sede d’Esame sarà a discrezione della/del candidata/o e potrà, come 

previsto, riferirsi al periodo di formazione precedentemente indicato. 

19 LINEE DEL PROGETTO DI ISTITUTO DI EDUCAZIONE CIVICA  

Progetto Spazio Presente 
Nucleo SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e 

del territorio 
 
La tutela del patrimonio, regolata dall’articolo 9 della nostra Costituzione, è un principio spesso confinato 

alla norma, allontanato dalla discussione collettiva e talvolta disgiunto da attività che all’esperienza diretta 

sostituiscono nozioni e conoscenze. 

Come previsto dalle linee guida ministeriali, il progetto di educazione civica Spazio al Presente, riflettendo 
sulla “tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità”, si propone di considerare lo spazio vissuto, 
a prescindere dalla sua connotazione culturale e dalla sua ricchezza artistica, uno spazio di apprendimento: 
da esplorare, interrogare, sollecitare. Attraverso una partecipazione attiva, che accompagna conoscenze e 
riflessioni sulla relazione uomo-spazio urbano (ricavato anche dagli argomenti storici, artistici e letterari), la 



 

 

 

 

 

classe viene coinvolta in una lettura esplorativa e sperimentale dei luoghi vissuti quotidianamente e di quelli 
attraversati durante le diverse occasioni proposte dal percorso didattico (uscite formative e viaggio di 
istruzione).  
L’indicazione tracciata dal progetto è di vivere i luoghi direttamente, di porsi domande, di trovare (parziali) 
risposte o addirittura di proporre delle soluzioni. Il patrimonio è fatto solo di chiese, musei e paesaggi? E 
l’architettura civile? E i palazzi istituzionali? E gli spazi di socializzazione? Qual è la nostra relazione con gli 
edifici che, come quelli progettati durante il periodo fascista, testimoniano anni difficili della nostra storia? 
Come dobbiamo interpretarli? Quali suggestioni evocano in noi che, quella storia, l’abbiamo conosciuta 
attraverso i libri?  
Una parte è stata condotta direttamente sui luoghi: da quelli dei propri paesi di provenienza a quelli urbani. 
Attenzione particolare è stata posta a Milano e a Piazza degli Affari. Il monumento L.O.V.E., dell’artista 
Maurizio Cattelan, è stato inoltre pretesto per una riflessione sulla rilettura del nostro passato e sulla 
possibilità di mettere in dialogo generazioni differenti. Inoltre, ha permesso di riflettere sulla necessità di 
approfondire l’osservazione delle arti visive per non cadere in facili stereotipi. 
Con il contributo delle attività didattiche di MAXXI i ragazzi hanno poi approfondito la relazione tra corpo e 
spazio, tra soggetto e spazio pubblico. 
 
Progetto Meravigliose 

Nucleo COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

 
In collaborazione con il Comune di Milano e la Sezione Didattica di GAM – Galleria d’Arte moderna, la classe 
affronta il tema dell’emancipazione femminile attraverso un percorso storico di riflessione e confronto 
intitolato Meravigliose. Biografie al femminile tra mito, arte e letteratura. Ispirato ad alcune opere della 
collezione permanente e dedicato al cammino verso l’emancipazione femminile nel corso degli ultimi secoli, 
il percorso trova una piena convergenza con i contenuti di educazione civica nel salotto Ottocento. Qui, 
infatti, l’esperienza di osservazione e ascolto diventa momento partecipativo: ragazze e ragazzi, attraverso la 
lettura di brani di G. Elliot, R. Luxemburg, M. Majocchi, V. Woolf, condivide riflessioni e spunti da rielaborare 
poi in classe. 
Con il supporto didattico delle materie di Inglese, Storia e Storia delle Arti visive, infatti, è possibile a 
ognuna/o delle/dei partecipanti l’elaborazione di una propria idea o un’ulteriore domanda sulla complessità 
e urgenza del tema trattato. Si procede così alla progettazione di un compito di realtà che permetta la 
connessione di una delle riflessioni lette durante l’esperienza presso GAM-Milano a una delle tematiche affini 
affrontate durante le ore di lezione. Ogni prodotto – realizzato anche durante le ore di Laboratori e attraverso 
le competenze acquisite in ambito fotografico, è identificativo e generativo rispetto al tema.  
 
PROGETTO DI ORIENTAMENTO 
Il progetto di Orientamento comprende una serie di incontri con professionisti, aziende, referenti 
universitari. Nello specifico, durante la definizione del modulo, si considerano centrali tre aspetti: 
l’approfondimento delle tante complessità e sfaccettature che ruotano attorno al mondo dell’audiovisivo; 
l’evoluzione del linguaggio pubblicitario; la conoscenza delle principali richieste del mondo HR e del Personal 
Branding; Di conseguenza, le tante opportunità lavorative sono raccontate direttamente da figure coinvolte 
in prima persona, quotidianamente, nel settore relativo al profilo in uscita. Diverse, in questo senso, i 
professionisti coinvolti e le relative aziende di appartenenza: Sky Media, Sky Arte a La7. 
Contemporaneamente, anche su richiesta diretta degli alunni, viene svolta una presentazione dei diversi 
percorsi universitari affini, per tematiche, a quanto studiato. Unitamente alle accademie o alle facoltà più 
“tecniche”, si presentano anche corsi di laurea umanistici e corsi di perfezionamento post-diploma. Una serie 
di incontri, per questo motivo, è tenuta da referenti universitari e referenti ITS, con lo scopo di sottolineare 
la pluralità delle offerte didattiche e garantire agli studenti una scelta più consapevole. 



 

 

 

 

 

  

 

 



 

 

 

 

 

20 PRESENTAZIONE DEGLI INSEGNAMENTI E CONTINUITÀ DELLA DOCENZA NEL 

TRIENNIO 

 

Area disciplinare 

Disciplina 

Ore settimanali  

 

Docente presente anche 

nell’a.s. 2021/22 

Docente presente 

anche nell’a.s. 

2022/23 

Docente presente 

nell’a.s. 23-24 

 SI NO SI NO SI NO 

Lingua e letteratura 

italiana 
6 X  X  X  

Storia 2 X  X  X  

Inglese   4 X  X  X  

Matematica 3  X  X  X  

Storia delle arti visive 
1 

 X  X  X 

Linguaggi fotografici e 

dell’audiovisivo 

 

2  X  X  X 

Progettazione e 

realizzazione del 

prodotto fotografico 

e audiovisivo 

4  X  X  
X 

 

Tecnologie della 

fotografia e 

dell’audiovisivo 

2  X  X  X 

Laboratori tecnologici 

ed esercitazioni 
2  X  X  X 

Scienze motorie e 

sportive 
1  X  X X  

IRC/ Alternativa 

all’IRC 
1  X X   X 

Sostegno 15 X  X  X  

 

 



 

 

 

 

 

21 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe è composta da 6 studenti e 1 studentessa che hanno conseguito presso E.C.Fo.P. sia la Qualifica di 

Operatore Grafico che il Diploma professionale di Tecnico Grafico Ipermediale. Al termine del quarto anno, 

come previsto dal decreto di Regione Lombardia (art. 15 comma 6 D.Lgs. n. 226/2005), accolgono 

l’opportunità di proseguire gli studi e sostenere l’Esame di Stato, consapevoli di una proposta didattica 

articolata che prevede lo studio di nuove discipline. 

Nel corso dell’anno scolastico, interesse e partecipazione sono costanti; inoltre, la relazione interpersonale 

che si è consolidata nel corso degli anni precedenti favorisce anche un buon clima d’aula. Tuttavia, l’approccio 

alle nuove discipline e ai nuovi contenuti teorici delle materie di base si rivela inizialmente faticoso mentre i 

primi risultati mostrano una disomogeneità disciplinare che il CDC decide di affrontare attraverso interventi 

propedeutici. L’obiettivo non è solo di carattere didattico: occorre infatti contenere anche insicurezze 

emotive. 

Nello specifico, si rilevano, in ingresso, fragilità diffuse sia negli insegnamenti afferenti all’area di base sia in 

quelli, specifici, afferenti all’area di indirizzo. Oltretutto, la mancanza di un metodo di studio efficace e il 

nuovo setting della lezione d’aula richiedono ai docenti di ricalibrare adeguatamente lo svolgimento della 

programmazione sulla base dei risultati via via acquisiti. 

Come stabilito durante gli incontri con Consiglio di Classe di IIS Ferrari, si delinea la programmazione e le 

indicazioni didattiche al fine di far raggiungere ai corsisti un esito formativo sufficiente; si stabilisce un 

allineamento didattico e disciplinare che permetta di regolare lo svolgimento dei programmi anche in base 

alla velocità di apprendimento e alle eventuali fatiche (come indicato ad inizio relazione).   

Al termine del primo quadrimestre, il gruppo classe presenta una preparazione complessivamente 

omogenea, che si assesta sulla sufficienza; alcuni studenti, tuttavia, dimostrano maggiore autonomia, 

interesse nello studio e una proprietà di linguaggio che, all’unanimità, il CDC riconosce come caratteri di un 

buon livello di preparazione. 

Per recupere le valutazioni insufficienti, vengono attivati, con metodi tempi e modalità differenti da docente 

a docente, corsi di recupero obbligatori: parallelamente all’attività didattica ordinaria del secondo 

quadrimestre, si definiscono attività articolate come lezioni (aperte a tutta la classe), compiti realtà, 

integrazioni didattiche, esercitazioni e prove di verifica straordinarie, documentate e relazionate dal docente 

titolare del corso. 

Il secondo periodo segna un significativo miglioramento e la messa a punto di uno studio più continuativo. È 

bene sottolineare, tuttavia, come l’intensificarsi delle richieste da parte dei docenti, lo svolgimento delle 

prove INVALSI e delle simulazioni d’esame (in collaborazione con IIS Ferrari), unitamente a un carico di studio 

che si intensifica con la necessità di un ripasso degli argomenti pregressi, riflette una fatica che non consente 

significative variazioni del rendimento. Pertanto, i due sottogruppi indicati prima restano, per livello di 

autonomia e preparazione, invariati. 

All’interno del gruppo classe sono presenti 1 allievo con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) e 2 allievi 

DVA, che seguono la programmazione curriculare per obiettivi minimi. Gli alunni con Legge 104/92 hanno 

seguito il percorso ordinario della classe secondo il Piano Educativo Individualizzato (DI 182/2020) che è 

posto negli atti della commissione all’attenzione del Presidente. Il Consiglio di classe ritiene che gli studenti  

con Legge 104/92 debbano usufruire della presenza del docente di sostegno durante le prove scritte e orali. 

Per gli altri alunni con Bisogni Educativi Speciali (DSA e con altro BES) è predisposta la documentazione di rito 

consultabile presso la Segreteria didattica nel fascicolo personale. Il Docente referente dell’area Sostegno, in 

collaborazione con la collega designata da IIS Ferrari, provvederà alla compilazione della documentazione 

necessaria per la sessione d’esame. Si chiede pertanto al/alla Presidente della Commissione che tali allievi 



 

 

 

 

 

possano usufruire degli strumenti compensativi (pc, calcolatrice, mappe concettuali, formulari, manuali e  

tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove) ovvero dell’assistenza e di ciò che è previsto dalla  normativa 

vigente e presenti nella documentazione allegata. 

22 METODOLOGIE DI APPRENDIMENTO E ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

a. Modalità di lavoro del Consiglio di classe 

b. Unità Didattiche di Apprendimento (UDA) 

c. Attività extracurricolari effettuate dalla classe 

d. Attività trasversali di Educazione Civica 

e. Attività di PCTO effettuate dalla classe 

 
a. Modalità di lavoro del Consiglio di classe 

 lezione 

frontale 

lezione 

partecipata 

lavoro di 

gruppo 

discussione 

guidata 

simulazioni 

Lingua e Letteratura italiana X X         X X 

Storia X X  X X 

Inglese  X X 
   

Matematica 
 

X X 
 

X 

Storia delle arti visive X X X X 
 

Linguaggi fotografici e 

dell’audiovisivo 

X X 
 

X 
 

Progettazione e realizzazione del 

prodotto fotografico e audiovisivo 

X X X 
 

X 

Tecniche della fotografia e 

dell’audiovisivo 

X X 
 

X  

Laboratori tecnologici ed 

esercitazioni 

X X  X  

Scienze motorie e sportive X   X  

IRC   X X  

Alternativa all’IRC  / / / / / 

 

 

 



 

 

 

 

 

b. Unità Didattiche di Apprendimento (UDA) 

 

1. Il doppio nella letteratura e nel cinema: costruire un’identità nella complessità 

Il passaggio alla cultura novecentesca offre la possibilità di riflettere sulla crisi identitaria che l’Europa 

eredita dalla fine delle certezze positivistiche. Suggerisce inoltre chiavi di lettura interdisciplinari delle 

politiche nazionali e delle difficoltà che l’uomo è chiamato ad affrontare. 

Con l’UDA si propone alla classe un approccio multidisciplinare al tema della crisi identitaria che l’uomo 

vive in un momento di straordinaria complessità, tra radicamento, sradicamento e alienazione.  

 

Monte ore e materie coinvolte 

Il monte ore complessivo dell’UDA, che si svolge tra gennaio e marzo, è di 20 ore. La didattica delle 

materie coinvolte (Italiano, Storia delle arti visive e Inglese) è supportata dalla visita guidata 

all’esposizione Van Gogh. Pittore colto, presso il MUDEC (Milano). 

 

Compito finale 

I contenuti vengono rielaborati in un compito di realtà: La scrittura di una sceneggiatura.  

 

Obiettivi di apprendimento: 

Collaborare e partecipare 

Acquisire e interpretare documenti 

Individuare collegamenti e relazioni 

Ideare e progettare 

Risolvere problemi 

 

2. i-Brevi Film Festival 

Durante l’anno, studentesse e studenti collaborano alla realizzazione di prodotti audiovisivi, diversi per 

tipologia e modalità di realizzazione, per finalità e per risultato ottenuto. Ogni prodotto è somma del 

mondo che lo ha realizzato, delle esperienze di chi lo ha pensato, scritto e girato. Dunque, è spazio di 

confronto e partecipazione. Con i-Brevi Film Festival si decide di raccontare l’intera esperienza di pre-

produzione, produzione e finalizzazione dei lavori ai compagni degli altri corsi, agli amici e alle famiglie, 

in una serata spettacolo. 

 

Monte ore e materie coinvolte 

L’UDA è annuale e coinvolge le materie di Italiano, Progettazione e realizzazione del prodotto fotografico 

e audiovisivo e Tecniche della fotografia e dell’audiovisivo).  

Compito finale 

Progettare e realizzare uno spettacolo live in tutte le sue fasi: dai contenuti alla promozione alla gestione 

del budget. 

Obiettivi di apprendimento: 

Collaborare e partecipare 

Acquisire e interpretare documenti tecnici 

Ideare e progettare 

Risolvere problemi 



 

 

 

 

 

23 ATTIVITÀ INTEGRATIVE CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI  

Durante l’anno, la classe partecipa a diverse attività extracurriculari. Nello specifico, si ricorda la visita alla 

mostra Van Gogh. Pittore colto (MUDEC), quella alla Galleria d’Are Moderna di Milano (Percorsi Simbolismo 

e Divisionismo, Meravigliose), quella, sempre a Milano, al Museo del Novecento. Durante il viaggio di 

Istruzione, a Roma, la classe svolge le seguenti attività: Cinecittà, Backstage. I segreti del cinema; MAXXI, 

Laboratorio sullo spazio. 

 

  



 

 

 

 

 

24 ATTIVITÀ INTERDISCIPLINARI DI EDUCAZIONE CIVICA   

TEMATICHE   MATERIE COINVOLTE                       CONTENUTI N° ORE 

Progetto Spazio Presente 
Nucleo SVILUPPO 
SOSTENIBILE, educazione 
ambientale, conoscenza e 
tutela del patrimonio e 
del territorio  

Storia delle Arti visive 
Storia 

Spazio al Presente, riflettendo sulla 
“tutela dei patrimoni materiali e 
immateriali delle comunità”, si 
propone di considerare lo spazio 
vissuto, a prescindere dalla sua 
connotazione culturale e dalla sua 
ricchezza artistica, uno spazio di 
apprendimento: da esplorare, 
interrogare, sollecitare. 
 
Una parte è stata condotta 
direttamente sui luoghi: da quelli 
dei propri paesi di provenienza a 
quelli urbani, dove attenzione 
particolare è stata posta ad alcuni 
edifici di età fascista (Palazzo 
Mezzanotte, Piazza della Scala). Il 
monumento L.O.V.E., dell’artista 
Maurizio Cattelan, è stato inoltre 
pretesto per una riflessione sulla 
rilettura del nostro passato e sulla 
possibilità di mettere in dialogo 
generazioni differenti. Inoltre, ha 
permesso di riflettere sulla 
necessità di approfondire 
l’osservazione arti visive per non 
cadere in facili stereotipi. 
 
Si svolgono attività di 
partecipazione in diverse 
circostanze: luoghi familiari, città 
e, con il contributo della sezione 
Didattica del MAXXI, musei 

18 ore 

Progetto Meravigliose 
Nucleo COSTITUZIONE, 
diritto (nazionale e 
internazionale), legalità e 
solidarietà 
 

Storia 
Inglese 

In collaborazione con il Comune di 
Milano e la Sezione Didattica di 
GAM – Galleria d’Arte moderna, la 
classe affronta il tema 
dell’emancipazione femminile 
attraverso un percorso storico di 
riflessione e confronto dedicato al 
cammino verso l’emancipazione 
femminile nel corso degli ultimi 
secoli. 
 

15 ore 



 

 

 

 

 

All’esperienza di osservazione e 
ascolto si aggiunge un momento 
partecipativo: la lettura di brani di 
G. Elliot, R. Luxemburg, M. 
Majocchi, V. Woolf genera 
riflessioni e spunti da rielaborare in 
classe. 
 
La riflessione si traduce nella in un 
compito di realtà: la progettazione 
di un post per social ispirato a uno 
dei temi trattati. 

Interesse riscontrato: 
La classe partecipa con 
interesse. Il contributo di 
ogni singolo studente è 
significativo e testimonia 
una lettura personale del 
tema affrontato. 
 

Spazio Presente – Obiettivi:  
• Riflettere sul patrimonio culturale 
• Sentirsi parte del patrimonio culturale 
• Trovare una via d’accesso nuova al concetto di spazio 
pubblico 
 
Meravigliose – Obiettivi:  
• Riflettere sulla parità di genere 
• Vivere il museo come spazio di partecipazione 

Totale  ore 
 
33 

 

25 OBIETTIVI TRASVERSALI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

25.1 OBIETTIVI FORMATIVI E COMPETENZE DI CITTADINANZA 
1. Sviluppo della personalità dello studente, valorizzandone le attitudini e promuovendone la crescita 

autonoma 

2. Sviluppo di comportamenti responsabili  

3. Proposta e valorizzazione di esperienze relative alla convivenza, alla tolleranza, alla solidarietà, alla 

collaborazione, al dialogo 

4. Promozione dell'interesse per la cultura 

25.2 SOFT SKILLS PERSEGUITE TRASVERSALMENTE E ATTIVITÀ REALIZZATE 
Elenco delle soft skills 

1. Lettura e interpretazione di testi e manuali tecnici, schemi e grafici  
2. Esposizione di una relazione orale della durata di alcuni minuti, anche sulla base di appunti, su un 

argomento culturale o professionale preparato  
3. Utilizzo di pacchetti software applicativi  
4. Utilizzo di manuali, vocabolari, materiale di studio (fotocopie, fascicoli, ecc.)  

5. Uso di un linguaggio appropriato alla situazione comunicativa  

6. Collegamento tra le conoscenze acquisite  
7. Analisi del proprio lavoro 

 



 

 

 

 

 

Attività realizzate dal Consiglio di classe  

1. Lettura e interpretazione di testi e manuali tecnici, schemi e grafici  

 

2. Esposizione di una relazione orale della durata di alcuni minuti, anche sulla base di appunti, su un 

argomento culturale o professionale preparato. Per tutte le discipline si segnala la modalità di 

conduzione delle verifiche orali. 

Disciplina Attività 

Lingua e letteratura italiana Lettura di testi in prosa e in versi 

Storia Lettura di documenti 

Inglese Lettura di testi in prosa 

Matematica Lettura e interpretazione di grafici di funzioni, tabelle e 

schemi. 

Storia delle arti visive Analisi di opere d’arte, documenti, immagini. Laboratori 

partecipativi di interpretazione del messaggio visivo (Io 

sono Maschera, Futurismo in tasca) 

Linguaggi fotografici e dell’audiovisivo Analisi di sequenze filmiche, lettura di documenti storici 

Progettazione e realizzazione del prodotto 

fotografico e audiovisivo  

Scrittura di sceneggiature, lettura di tabelle, realizzazione 

di prodotti audiovisivi 

Tecniche della fotografia e dell’audiovisivo Analisi di prodotti digitali, lettura di tabelle, utilizzo di 

software 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni Utilizzo di software 

Scienze motorie Lettura di documenti, studio di tabelle, attività motoria 

IRC Lettura di documenti 

Alternativa all’IRC // 

Disciplina Attività 

Lingua e letteratura italiana e Storia  
Presentazione orale di argomenti culturali e storici 

preparati 

Inglese Presentazione orale di autori studiati 

Matematica Lettura di grafici con richiamo di concetti teorici inerenti 

Storia delle arti visive Presentazione di opere e movimenti artistici studiati. 

Laboratori didattici 



 

 

 

 

 

 

3. Utilizzo di software applicativi della postproduzione  

 

4. Utilizzo di manuali, dizionari e materiale di studio (fotocopie, fascicoli, mappe…)  

Linguaggi fotografici e dell’audiovisivo  Realizzazione di approfondimenti 

Progettazione e realizzazione del prodotto 

fotografico e audiovisivo 

Realizzazione di prodotti audiovisivi  

Tecniche della fotografia e dell’audiovisivo Realizzazione di prodotti digitali 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni Realizzazione di prodotti digitali 

Scienze motorie e sportive Presentazione di argomenti studiati 

IRC  Presentazione di argomenti studiati 

Alternativa all’IRC  // 

Disciplina Attività 

Linguaggi fotografici e dell’audiovisivo  Utilizzo di pacchetti software per la post-produzione 

Progettazione e realizzazione del prodotto 

fotografico e audiovisivo 

Utilizzo di software usati in produzione 

Tecniche della fotografia e dell’audiovisivo Utilizzo di software usati in produzione 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni Editing con i prodotti del pacchetto Creative Cloud 

Disciplina Attività  

Lingua e letteratura italiana e Storia  
Utilizzo del materiale di studio (anche digitale) come strumento 

di rielaborazione personale 

Inglese Utilizzo del materiale di studio come strumento di 

rielaborazione personale 

Matematica Utilizzo dei materiali di studio forniti dal Docente, videolezioni e 

appunti 

Storia delle arti visive Utilizzo del manuale, riproduzioni digitali di opere, lezioni 

digitali 

Linguaggi fotografici e dell’audiovisivo Utilizzo del manuale, di lezioni digitali, di software dedicati  

Progettazione e realizzazione del prodotto 

fotografico e audiovisivo 

Utilizzo del manuale, di lezioni digitali, di software dedicati 



 

 

 

 

 

5. Uso di un linguaggio appropriato alla situazione comunicativa 

I docenti segnalano come tale obiettivo sia stato perseguito tramite verifiche orali, viste come momento non 

solo sommativo, ma anche formativo. 

6. Collegamento tra le conoscenze acquisite 

 

Tecniche della fotografia e dell’audiovisivo Utilizzo del manuale, di lezioni digitali, di software dedicati  

Laboratori tecnologici ed esercitazioni Utilizzo di software dedicati 

Scienze motorie e sportive Utilizzo del manuale, di lezioni digitali 

IRC Utilizzo di lezioni digitali, appunti  

Alternativa all’IRC  // 

Disciplina Attività 

Lingua e Letteratura italiana Analisi di testi letterari e non (tipologia A, B, C) e verifiche orali 

Simulazioni del colloquio 

Storia Differenti tipologie di verifiche (domande aperte, a risposta 

multipla, verifiche orali). Simulazioni del colloquio 

Inglese Differenti tipologie di verifiche. Simulazioni del colloquio 

Matematica Varie tipologie di verifiche scritte (domande aperte, a risposta 

multipla, completamento, analisi di grafici) 

Storia delle arti visive Analisi di opere (scritte e orali), approfondimenti digitali, 

laboratori. Simulazioni del colloquio 

Linguaggi fotografici e dell’audiovisivo Differenti tipologie di verifiche (domande aperte, a risposta 

multipla, verifiche orali). Simulazioni del colloquio 

Progettazione e realizzazione del prodotto 

fotografico e audiovisivo 
Differenti tipologie di verifiche (domande aperte, verifiche orali, 

scrittura di sceneggiature). Simulazioni d’esame 

Tecniche della fotografia e dell’audiovisivo Differenti tipologie di verifiche (domande aperte, a risposta 

multipla, verifiche orali). Simulazioni del colloquio 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni Compito di realtà 

Scienze motorie e sportive Differenti tipologie di verifiche (domande aperte, a risposta 

multipla, verifiche orali). 

IRC Discussione guidata 

Alternativa all’IRC // 



 

 

 

 

 

7. Analisi del proprio lavoro 

I docenti segnalano come tale obiettivo sia stato perseguito in tutte le discipline con attività di correzione e 

di autovalutazione. 

26 STRUMENTI DI VERIFICA UTILIZZATI  

 interrogazione 

lunga 

interrogazione 

breve 

prova di 

laboratorio 

analisi testuale/ 

componimento 
questionario relazione esercizi 

Lingua e Letteratura 

italiana 
X   X X   

Storia X X   X   

Inglese  X   X   

Matematica  X     X 

Storia delle arti 

visive 
 X X   X  

Linguaggi fotografici 

e dell’audiovisivo 
X  X  X   

Progettazione e 

realizzazione del 

prodotto fotografico 

e audiovisivo  

 X X     

Tecniche della 

fotografia e 

dell’audiovisivo 

X  X  X   

Laboratori 

tecnologici ed 

esercitazioni 

  X     

Scienze motorie e 

sportive 
  X     

IRC      X  

Alternativa all’IRC  // // // // // // // 

 

  



 

 

 

 

 

27 PROGRAMMI CONSUNTIVI 
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